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importanza dèlia Montagna 

prospettata al Senato da Renato Chabód, Vicepresidente del C.A.L 
' Come'è noto, dopo la di
scussione al -Senato sdì., yii-

•nistero dello "Sport,,dpi. Turi
smo e dello Spettacolo, è sta
to deciso di restringere.il  
nuòvo dicastero al Turismo e 
allo -Spettacolo, lasciando lo 
sport interamente.'al C.O.N.I. 

Nella: discussione stessa e 
intervenuto, il-20- maggio,' il 
seri'. Renato Chabòd, Vicepre
sidente generale del C.A.I., 
parlando in modo particolare 
della montagna e del turi
smo alpino. Rileniarrio di far 
cosa gradita ai lettori ripor
tando v,il suo intervento. 

Dopo aver sostenuto la ne
cessità di una politica turi
stica e conseguentemente la 
istituzione del' Ministero, per 
il Turismo, il sen..Chabod si 
è postó^ due domande: «E' 
opportuna la -proposta di 
raggruppare in un unico Mi
nistero turismo, spettacolo e 
sport?. E' corretta costituzio
nalmente la delega prevista 
dall'art. 7 del . disegno di 
legge? ». 

'«Primo quesito. Mi occupe
rò particolarmente di sport 
di montagna, ma debbo però 
svolgere alcune, considera
zioni preliminari su quello 
che si deve intendere per 
sport e per sportivo. Ho in
fatti r impressione che da 
troppe parti si confonda lo 
sport con la semplice pre
senza a uno spettacolo spor
tivo e.si continui a chiamare 
sportivi quei signori, i quali 
si limitano ad andare ad as
sistere a una partita di foot
ball, o a l passaggio della Mi-

-^làno-San Remo;- • : ". 
• Vprrei aggiungere che que

sta errata concezione, ha co
me sciagurata conseguenza 
quel fenomenOsChe va sotto 
il nome di divismo, di cam-
pionismo, che porta al pro
fessionismo e alla negazione 
dello 'sport, a quella certa 
mentalità secondo la quale 
assistere al' grande match di 
foot-bal lo alla, grande pro
va sportiva significa essere 
sportivi.. Vengono idolatrati 
gU-assi e i, superassi: quindi 
si ' Irriva' al professionismo, 
perchè il dilettante puro non 
può diventare a>so, o super-
•asssÒ. ;",„•,- ','< _'• • • '• •' 

Di questa tendenza abbia
mo avuto qualche saggio an
che in occasione di due re 
centi grandi imprese alpini
stiche italiane. Ho avuto lo 
onore di andare ad attendere 
gli alpinisti che rientravano 
e ho constatato con amarez
za che si guardava quasi e-
sclusivamente-ai vincitori, ai 
due che erano arrivati in ci
ma, senza considerare che 
queste vittorie non erano in
dividuali, ma di squadra. 
• Entrando ora in argomento 

dopo questa divagazione, vo
glio dire che l'Italia ha due 
materie prime formidabili:, 
mare e montagna: 

Noi abbianio ih comune con 
la Frància e con là Svizzera 
i grandi massicci delle Alpi 
occidentali, ma in. più abbia
mo le Dolomiti, e queste so
no solo nostre, e gli, Appen
nini. Non sembri strano che 
si parli degli Appennini, per
chè anche lì ci sono monta
gne rispettabilissime: le A -
puane, il' Gran Sasso, là 
Maiella. < ••. • - .- .• . 

Contro il divismo 
Anche a questo riguardo 

giucca il concetto di divismo 
o campionismo: moJta gente 
valuta le montagne soltanto 
in funzione della quota. Or
mai siamo abituati agli 8000 
e ai 7500 e éi pensa che una 
montagna più bassa sia cosa 
trascurabile. Invece anche, a 
bassa q u o t a , come nelle 
Apuane, si possono avere iti
nerari, estremamemè difficili. 
Dirò ai colleghi che, quando 
non avevo la mia attuale mo
le, ho avuto il piacere di sa-

I lire un 7.000. : 
Ebbene, questo 7.000 era, 

da'tre lati, una montagna in
significante: la parete sud è 

formidabile ed è stata Vìnta'grazie a quattro sassi e un po' 
solo j i^lr 19^2, ,con un'impre 
sa; li'òté'^lissijAà; dai frahbe-r 
si,, ma per i r restò'la monltà-
gna è trascurabile, anche se 
è un 7;000. " . , . : , : 
- Perciò io dico: lasciamo la 

quota ' e guardiamo a quelle 
che possono essere le attrat
tive. A questo riguardo,, le 
nostre A l p i rappresentano ; 
que lche un grande alpinista 
inglese dell'SOO chiamò « il 
terreno di giuoco dell'Euro
pa ».• Le Alpi .sono"fatte su 
scala umana, individuale: gli 
8.000 dell'Himalaya richiedo
no una spedizione, un com
plesso di organizzazione che 
non è alla portata di tutti. V 

Invece le nostre Alpi sono 
il terreno di gioco dóve si può 
andare anche da soli. Óra,; 
posto che abbiamo questa 
materia prima di eccezionale 
valore, nella ; quale siamo 
superiori a tutte le altre Na
zioni europee, perchè abbia
mo più della Francia e più 
della Svizzera, non bisogna 
dire sempre e'soltanto: dob
biamo migliorare la capacità 
ricettiva. E tutto finisce lì, 

E invece non finisce ? lì, 
perchè la necessità ricettiva, 
alberghiera, di un centro di 
montagna viene soltanto dopo 
che esso ha gissunto uno svi
luppo sportivo. E vi faccio 
degli esempi. 
. Il Breuil, Cervinia, ha co

minciato a diventare un cen
tro alpino — adesso lo faran
no Comune perchè ha rag
giunto -una popolazione ap
prezzabile — soltanto, dopo 
lo sviluppo' 'degli • Ultimi 30 
anni, dopo le teleferiche e 
tutto il resto. Allora sono 
sorti gli alberghi e adesso ab
biamo un paese fiorentissimo 

di .neve, mA. grazie soprattut . 
tb'/a. chi li h?i.saputi sfruttare", 
grazie ^1 coniplésso cioè del
l'organizzazione. ' 

Non'basterebbero gli al
berghi.' Il Giomein vi era già 
ai tempi di De Amicis, ma è 
rimasto, solo per molti an
ni, finché non si è arrivati 
alla organizzazione sportiva 
della stazione. - , _ 

\Altrettanto possiamo dire 
di Cortina. E gli americani, 
per le Olimpiadi invernali del 
1960 stanno costruendo un 
intero paese: hanno, già co
s t ru i to la strada, stanno ora 
facendo gli alberghi. Cercata 
te trovata la- località idonea, 
la attrezzano. 

Vi posso fare ancora un 
ultimo esempio: Hans Nòbl è 
andato in Argentina, ha in
dividuato le località idonee 
e poi si sono costruiti gli al
berghi," le teleferiche e tut
ta la restante attrezzatura. 
Se questo è vero, ne consegue 
che turismo è sport sono in 
montagna' fratelli gemelli. 

A questo punto permette
temi, di, leggere poche righe 
del rapporto del • Touring 
C;iub italiano, in.data 10 d i ' 
cembro 1958: «E' evidente 
chfe l'Italia, per attirare e ac
cogliere sempre più numero
se schiere di turisti, stranie
ri e nazionali, deve avere 
una politica tui;istica seria
mente studiata'-è da attuare 
con metodo. Occorre promuo
vere, incoraggiare, coordina
re innumerevoli iniziative in
dividuali e collettive; indi-

rizzare e unificare gli sforzi nica moderna, da poter com-
di amministrazioni, enti, as 
sociazioni e , soprattutto : di 
privati.; Occorre, icioè, anzi
tutto al centro un organo 
tecnico animatore e coordi
natore che, valendosi del pre
stigio e delle leve dello Stato, 
possa indicare e spianare la 
via al turismo: E nelle .regio
ni, Provincie ' e comuni ' sono 
•indispensabili enti che pos^ 
sano cooperare allo sviluppò 
turistico, facendovi; parteci
pare le energie locali». 

1/esempia della Svizzera 
Su questo concordo piena-jspesso, da noi il tempo è mi-

mente: e siccome parlo sem- gliore. - , • 
pre e solt^ntp^^di, montagna,I- M a i a Svizzera pure aven-
consentitemi, un riferimento j do questa inferiorità di oli
ai Paese di montagna che ma; pure avendo l'inferiorità 
meglio conosco dopo il nostro,'di una maggiore monotonia 
cioè alla Svizzera. Là Sviz-: di paesaggio e di ambiente— 
zera, come dicevo prima, non i non è per fare la propaganda 

alle nostre valli, ma da noi 
e superiore a noi come risor
se naturali,, materia prima 
montagna, anzi è inferiore 
anche • come clima: piove 
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LE SPEDIZIONI EXTRAEUROPEE 
/ / g^rappp Moliamo 
verso il campo base 
Come avevamo pubblicato 

lo scorso numero, la Spedi
zione di Guido Monzino al 
Karakorùm, è stata attardata 
dal malternpo imperversante 
s u l l e regioni settentrionali 
del Pakistan e sul Kashmir. 

Ad ogni modo le avanguar
die del gruppo avevano po
tuto giungere a Gilgit per via 
aerea, unico mezzo di comu
nicazione in quelle regioni. -

Da Gilgit la spedizione de
ve risalire la valle.di Hunza 
sino al villaggio di Nagar, 
utilizzando una strada pri
mordiale transitabile soltanto 
con jeeps appositamente at
trezzate. 

Da Nagar poi gli alpinisti 
proseguiranno con portatori 
locali verso il ghiacciaio Hi-
spar, che risaliranno sino alla 
località prescelta per instal
larci il campo-base., ; •• : , ; 
'•• Una tirima colònnà'di jefeps, 
cariche di parte del materiale 
dèlia spedizione,' è giunta ne
gli, scorsi giorni nell'alta valle 
di Hunza. Attualmente è in 
corso" il - trasporto' dell fitria-
nente materiale; •m e n t r e 1 
componenti la spedizione so
no scaglionati lungo la valle, 
presso i diversi depositi di 
materiale costituiti nei vil
laggi. 

Tra qualche giorno, riuni
tasi la carovana a Nagar, 
avrà inizio la marcia verso il 
campo-base sotto, il Kanjut 
S a r ; ," ••'"',•' 

Partono i Romani 
del Saragliar Peak 

Lunedì 8 corrente si im
barcherà a Napoli il primo 
gruppo degli alpinisti del 
C.A.I. Roma che si accirigò-

nb alla scalata del Saraghar 
Peak in Imalaia. Dòpo qual
che giorno, il secondo gruppo 
partirà a sua volta ih aereo. 

La preparazione ^ei par
tecipanti è a buon punto e 
verrà completata in sito. 

tentativi compiuti dal suo 
gruppo hanno dimostrato che 
« è materialmente impossibi
le » raggiungere la vetta del
lo Jannu. 

Scacco francese 
sul Monte Jannn 

Secondo una notizia in da
ta 22 maggio da Katmandu, 
la Spedizione francese che si 
proponeva di scalare il monte 
Jannu sotto la guida di Jean 
Franco non ha avuto succes
so ed era sulla via.del ritor
no, verso la capitale nepalese. 

Nel telegramhia che infor
ma il Governo nepalese del 
fallimento della spedizione, 
Jean Franco rileva che i due 

* ' l ì *>̂  i 

Enrico Koiss 
perito^^nl Dhanlagiri 

In una 'lettera Scritta da 
Fritz Mbfòvèe, capo della 
spedizione, pervenuta il 21 
maggio scorso a Katmandu 
(Nepal) viene annunciato che 
Heinrich Roiss, di 30 anni, da 
Vienna, funzionario d e l l e 
Ferrovie, membro della Spe
dizione austriaca al Dhaula-
giri (m. 8166), il 19 maggio 
scorso, è caduto in un cre
paccio nei pressi del Campo 
II, a 5800 metri, e vi è de
ceduto. E' pure, perito uno 
sherpa. 

Nonostante questa disgra
zia, gli Austriaci prosegui
ranno i tentativi per la scala
ta al Dhaulagiri, la più alta 
vetta del mondo tuttora in-
jviolata. , » : . - , • 

Piigjiope anciri # pgenzp 
per le Ande peruviane 

Era da un po' che non si 
parlava dell'ing. Piero Ghi-
glione e la cosa ci sembrava 
strana, conoscendo la sua ir
requietezza che gli anni, an
ziché calmare, sembra vada
no eccitando. In un recente 
incontro ci aveva accennato 
vagamente a, un -suo piano, 
ma non si era completamen
te ' « sbottonato », perchè il 
progetto non pareva ancora 
in via di pratica attuazione, 
All'ultimo momento la «bom
ba» : Ghiglione parte oggi 
stesso, l* giugno, dall'aero
porto della Màlpensa alla 
vòlta di Lima, via Nuova 
York, per nuove esplorazio-

con la Scuola Estiva dì Sci nei Passo Stelvio 
• Sede presso {'ALBERGO PEREGO -
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ni e ascensioni nelle Ande 
peruviane. Con questa è 
quindi la sestf impresa su 
quelle lontane montagne, i 

A Cuzco si uniranno a lui 
due compagni, di cui non co
nosciamo ancora i nomi; il 
soggiorno nel Perù è previ
sto, di qualche mese. Ssopo 
di questa nuova spedizione è 
anche il completamento del
la carta geografica delle Cor
digliere del Sud Perù, già 
compilata parecchi anni fa 
dallo stesso Ghiglione. 

abbiamo anche una maggiore 
varietà di aspetti —- ha uno 
sviluppo!turistico di monta
gna enormemente superiore 
al nostro e lo ha essenzial
mente per la sua migliore or
ganizzazione turistico-sporti-
va. Lo ha anche per altri fat
tori concorrenti che mi per
metto segnare, per quella po
litica turistica di cui tanto si 
parla. 

Ha una dogana facile; la 
unica formalità è quella di 
farvi pagare quei tre fran-
chetti, o;quariti sono, per la 
assicuraiione,ìcosa sacrosan
ta, ma per i l resto non vi 
dÌHh-d-ìaètas;»6**T:-à-''Svi2zéra 
ha una tranquillità e un ri 
spetto per la tranquillità del 
l'ospite, che noi non ci so
gniamo nemmeno. 

Recentemente hanno co
struito una* strada per anda
re a Saas Fee, ma l'hanno 
fermata, a JPO metri sotto il 
paese, con uno spiazzo per il 
giro dellQ macchine: la stra
da non raggiunge il paese, 
per salvaguardarne la t ran
quillità. IJn altro centro, 
Zermatt, ha rifiutato la stra
da e si è accontentato della 
vecchia ferrovia, per la mag
giore tranquillità di tutti. 

Da noi invece succede esat
tamente il contrario : tutti 
vogliono il loro pezzo di 
strada, anche brutta, e poi 
più possonp fare rumore e 
più ne fanne. 

Altro fattore concorrente 
è questo," che in Svizzera non 
esiste fiscalismo ' poliziesco: 
non vi chiedono subito « do
cumenti », o se la donna che 
sta con voi è vostra moglie, 
ma prima ricevono' l'ospite e 
poi si accertano, o meglio non 
si accertano affatto.-

Oltre a qtiesti fattori con
correnti, la'Svizzera ha una 
f o r m i d a b i l e attrezzatu
ra sportiva "connessa alla r i 
cettività alberghiera.- Non si 
sono limitati alle loro vec
chie cremagliere — per le 
quali sono stati i p r imi— ma 
non più tardi di due anni fa 
hanno costruito una teleferi
ca alla Diavolezza con ma
gnifiche discese sciistiche e 
l'intero massiccio del Berni-
nai-ai.portata^ di mano*. La 
Svizzera ha-»£iuna <,splendita 
organizzazione " di guide, -di 
maestri di sd,>di manifesta
zioni sportive organizzate non 
soltanto per i campioni. Ec
co il punto. •' - ; 

Non voglio muover critiche 
alla F.I.S.L: èssa ha lavorato 
e lavora berle, ma in campo 
strettamente' agonistico. Noi 
abbiamo avuto un Colò cam
pione del nìòntìo, abbiamo 
portato i nostri fondisti in 
condizioni tali da poter-cor
rere anche con i nordici sen
za arrivare con mezz'ora di 
ritardo; abbiamo adesso un 
giovane saltatore — di cui 
mi sfugge il nome — del 
quale si dice che è diventato 
talmente-padrone della tec-

petere con qualunque altro 
specialista. ' Ma tutto questo 
noti basta.- . ; ','' • ', -, ' 

Ricordo che 20 anni fa da 
noi si correva il Trofeo Mez-
zalama a squadre, in maggio-
giugno, à quote altissime, con 
l'intervento di tutta Torino 
alpinistica e sciistica. Anche 
coloro che. andavano a fare 
il controllo sulle cime dove
vano andarvi con le proprie 
gambe, era tutta gente con i 
fiocchi, sportivamente sicura 
del fatto suo, non come gli 
« sportivi » "Che siedono in 
tribuna. Una manifestazione 
di questo tipo porta gente, 
attrae spettatori che sono 
anche attori. • 

Coordinare Sport 
e Turismo 

Ecco quindi la necessità, a 
mio avviso, della coordina
zione tra sport e turismo. Ec
co invece' la non necessità (e 
in questo dissento da alcuni 
colleghi) che, il Ministro del 
turismo e dello sport sia un 
campione in servizio attivo. 
Tutti noi -che siamo in que
st'aula abbiamo ormai rag
giunto l'età canonica e quindi 
campioni sportivi non lo sia-
m.o più. Mi basta che il Mi

nistro senta queste questio
ni, che abbia la competenza 
di interessarsene, di realiz
zare' il -necessario coordina
mento di iniziative: perchè, 
beninteso, non sarà il Mini
stero che organizzerà questa 
o quella manifestazione spor
tiva, anche se da esso prò 
mossa. 

A questo punto, spezzo una 
lancia per il Club Alpino Ita
liano. Qualcuno dirà: Cicero 
prò domo sua. Ma non è prò 
domo mea, perchè io posso 
tranquillamente andare in 
montagna come sono sempre 
andato, senza aver bisogno 
né del Club Alpino, né del 
Ministro del turismo e dello 
sport. Spezzo una lancia per 
il C.A.L perchè in campo al
pinistico è una associazione 
di gente che- pratica lo sport 
sul serio. Intendiamoci, qui 
sorge la grossa questione, se 
l'alpinismo sia o non sia uno 
sport: ma per risolverla do
vrei farvi perdere troppo 
tempo. 

Qualcuno aggiunge che nel
l'alpinismo vi sono anche i 
valori spirituali,-^, comunque 
c'è quanto meno un fondo 
sportivo, e non è affatto ve-

CONTINUA A PAGINA 

PP 
•Il I I K 

itoimeflli iaìflali del CU. 
' LugHo-Agosfo 1959 

La Commissione Centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 
C.A.I. ha autorizzato quest'anno i se-
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VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
"Courmayeur) - 35° Campeggio Se

zione Ù.G.E.T., Toriho (Galleria Su
balpina)^ 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) - 10° Campeggio, 
Sezione di Palermo (via Ruggero Set
timo 78). 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) - 4° Accantonamento, Se
zione di Cagliari (c.so Vittorio Ema- \ 
nuele 6, p. 3). 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) - 13° Accantonamento, 
Sezione di Vigevano (corso Vittorio 
Emanuele 34). 

VAL FERRET, Arnouva, m. 1800 (M. 
Bianco, Courmayeur) - 34° Attenda
mento «Mantovani», Sezione di Mi
lano (via Silvio Pellico, 6). 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle 
singole Sezioni organizzatrici. 
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per tutti 

CAI-St di Pi ez ioneai r iacenza 

Vacanze a 

COURMAYEUR 
Pensione delle Alpi 

TURNI SETTIMANALI dal 5 luglio al 30 agosto 
Q U O T E : Soci L. 1 1 . 5 0 0 - N o n soci L. I2 .e00 

Il Consiglio della Sezione di 
Bergamo del C.A.I. ha ritenuto 
suo dovere rivolgere un appas
sionato monito a quanti si ac
cingono a praticare l'Alpinismo 
in questa stagione, cominciata 
già tanto tragicamente. 

Sono, saggie considerazioni 
che Valgono non solo per Ber
gamo, ma 'per tutti e pertanto 
riteniamo- opportuno riportarle 
integralmente, sperando che a 
furia di battere il chiodo qual
cuno ascolti. 

La niontagna — parliamo 
in linea generica — è una 
cosa seria e non può venir 
affrontata con leggerezza, se 
pure condita di simpatico 
entusiasmo, e senza l'adegua
ta preparazione tecnica.. 

Troppe disgrazie, q u a s i 
sem.pre mortali, si susseguo
no da qualche anno a questa 
parte, anche sulle nostre mo
deste montagne, e, se fosse 
possibile una indagine tecni
ca accurata (a parte i casi 
frequenti di macroscopica im
prudenza),» si vedrebbe che 
moltissimi sinistri sarebbero 
stati evitabili con una mag
giore preparazione, con una 
migliore attrezzatura e con 
una minor carica di teme
rità. ' 

A questo riguardo ci i sem
bra doveroso f a r ' r i l e v a r e 
q u a n t o sarebbe opportuno 
che le competenti autorità, 
le ; ̂ quali. i-^k in; i caso ; di sini
stro -r- devono pur svolgere 
una: formale inchiestav aves
sero ad affiancarsi un ele
mento tecnico che studiasse 
il sinistro stesso e ' n e accer
tasse le sicure o probabili 
cause. Ciò sarebbe tanto più 
auspicabile in quanto, se re
so di pubblica ragione, l 'e
ventuale accertamento di 
imprudenze o di errori po
trebbe servire di preciso mò
nito agli altri alpinisti o se
dicenti tali. 

Nei nostri frequenti con
tatt i coir A l p e assistiamo 
spesso, con vera pena, a de
gli assalti alla montagna da 
parte di gruppi, talvolta an
che eccessivamente numero
si, senza la minima attrez
zatura adeguata e comun
que evidentemente inesper
ti e . impreparati, lanciati di 
corsa dietro ad un precetto
re o ad un giovanotto più 
anziano, che sa la strada. 

Ma in montagna non basta 
solo sapere la s t r a d a ; la 

montagna presenta purtrop
po mólte insidie, delle quali 
bisogna tener conto, il che 
non sempre si fa da parte 
di chi la frequenta occasio
nalmente 0 la frequenta an
che abitualmente, ma, con 
una deplorevole superficiali
tà e leggerezza. 

Oggi purtroppo da costoro, 
che non possono mai dirsi 
veri alpinisti, si fa spesso 
questione di « tempo » anche 
nelle escursioni, a detrimen
to della prudenza e degli ac
corgimenti tecnici e soprat
tutto a detrimento del vero 
spirito dell'alpinismo, che è 
fatto sì di volontà e di sa
crificio, ma è costituito an
che di squisiti godimenti este
tici e di profondi riflessi mo
rali. I 

A questa avventata corsa 
verso le vette i giovani sono 
oggi indotti spesso da un ma
linteso s e n s o agonistico e 
sportivo, che ha inquinato o 
tende ad inquinare anche lo 
alpinismo; a tale riguardo 
non sarà mai abbastanza de
plorato il cattivo gusto di 
certe associazioni che bandi
scono sistematicamente e in 
ogni parte d'Italia le cosi 
dette, j rnarce in. montagna >, 
che non sono più, come una 
volta, le educative marce di 
regolarità, bensì vere .e pro
prie corse di velocità. 

Se si educano i giovani a 
vedere nella montagna solo 
un tipo particolare di pale
stra di cqrsa, còme . si , può 
pretendere che essi asslmi 
lino le vere qualità alpini 
stiche, e cioè la pazienza, la 
calma, la prudenza, il ragio 
nato coraggio, i lenti e si 

curi apprestamenti tecnici e 
in ispecie il godimento delle 
sublimi gioie d e l l o spirito 
nella graduale elevazione del 
corpo e dell'animo in un re 
gno di rara e solenne bel
lezza? 

Né ci si dica che il C.A.I. 
si impanca a non gradito 
maestro; a parte la sua esi
stenza ed esperienza ormai 
secolari, ecco è il centro ri 
conosciuto d e l l o alpinismo 
della Nazione, ed anche nel 
la nostra città da più parti 
si invoca un suo monito, tan^ 
to più giusto in quanto le 
troppe imprudenze e le trop
pe disgrazie tendono a met
tere genericamente in catti
va luce l'alpinismo che, sag
giamente praticato, n o n è 
certo più pericoloso di tanti 
altri diporti e costituisce per 
di più,un'alta scuola di edu
cazione — oltre che fisica 
— spirituale. Da questo t r i 
ste e tragico andazzo vengo
no alla l u n g a pregiudicati 
proprio i nobili fini che il 
sodalizio da un secolo perse
gue. 

D'altra parte, poiché quasi 
sempre, quando sopravven
gono i lamentati incidenti, si 
invoca l'intervento d e l l e 
squadre di soccorso del C.A. 
I., i cui uomini sono così 
esposti a gravi sacrifici e, 
spesso, anche al rischio della 
vita, ci sembra logico che lo 
stesso C.A.I., con un oppor
tuno richiamo, cerchi di r i 
durre.— nell'interèsse di tut
ti —'• il numero dei penosi 
suoi interventi. 

A questo riguardo non sa
rà inutile segnalare che — 

Vacanze economiche fra le bellezze incantate del 

PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO 
Dal 28 giugno al 6 settembre p.v. 

T U R N I S E T T I M A N A L I presso la confortevole 

CASA DEGLI ALPINISTI CHIYASSESI (m. i667) 
sul percorso della nuova strada turistica del Nivolè 
CERESOLE REALE (Chiapili di Sotto) - Alta Valle 

dell'Orco . Alpi Graie 
Quota settimanale L. 8.800 

Programma, informazioni e prenotazioni presso la 
S e z i o n e C . A . L - C H I V A S S G ( T o r i n o ) 

secondo le precise statistiche 
di questi anni — il Corpo 
nazionale di Soccorso alpino 
del C.A.I. ha prestato i suoi 
interventi in misura inferio
re al 5 per cento a favore dei 
suoi soci e in misura supe
riore al novantacinque per 
cento a favore di non soci. 
Il che dimostra, oltre al gran
de spirito altruistico dei soc
corritori del C.A.I., quale si
nistro influsso possa avere, 
sulla percentuale degli inci
denti, una preparazione spi
rituale e tecnica inadeguata. 

Chiudiamo queste note con 
un accorato appello al senso 
di responsabilità dei genito
ri, ma soprattutto dei diri
genti di colonie, collegi, ecc. 
perchè — prima di affidare i 
loro ragazzi alla guida di se
dicenti esperti di ascensioni 
alpine — si accertino delle 
reali capacità ed esperienze 
di questi ultimi; non basta 
che questi siano « andati an
cora in montagna », perchè 
le loro gite possono essere 
riuscite bene per pura fortu
na, anche se essi ci sono an
dati • malamente ». Ma se la 
preparazione non è adegua
ta, che cosa può succedere 
in particolari condizioni di 
terréno o di tempo della sem
pre mutevole montagna? Ri
cordiamoci ancora e sempre 
che questa va in ogni caso 
affrontata non alla brava, ma 
con molta serietà e con mol
ta circospezione. 

Caduto dalia Presolana 
Il 28 maggio scorso il rag. 

Mario Lombardini di 28 anni, 
da Bergamo, è rimasto vittima 
di una mortale disgrazia in 
Presolana, durante un'ascen
sione con due compagni, pure 
bergamaschi, lungo lo spigolo 
sud (via Saglio). 

I tre vennero sorpresi verso 
mezzogiorno dalla violenza del 
maltempo scatenatosi In quelle 
ore; la caduta di un masso ha 
spezzato la corda che univa i 
tre alpinisti, determinando il 
« volo » del povero Lombardini 
per un centinaio di metri, men
tre i suoi compagni riuscivano 
ad assicurarsi alla roccia e sol
tanto a tarda notte venivano 
posti in salvo da una squadra 
di soccorso del C.A.I. di Ber
gamo. 

Scuola estiva di sci alla «Casati» (m.3269) - Cevedale 
diretta dagli olimpionici frateili Compagnoni 

. [nformazionl e prenotazioni presso Sezione C.A.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni - S. Caterina Valfurva (Sondrio) 
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PRIME ASGENSldM 
Alpi Apnape 

Monte Fiocca 
Torre della Cresta S. 0. 

Parete M 
I l 5 aprile scorso la cordata 

composta da Giorgio Masetti, 
Brunello Tordini e Giuseppe 
Costa, tutti del C.A.I. di Pisa 
ha compiuto la prima ascensio-
ne per la parete sud della Tor
re della Cresta Sud-Ovest del 
Monte Fiocca, nelle Apuane. 

Si trat ta della quota più mar
cata del contrafforte, noto lo
calmente col nome « dei Cam-
paniletti », che si stacca dalla 
anticima Oves t ,de l .M. Fiocca, 
ben visibile dal paese di Arni, 
verso cui è rivolta la parete 
Sud. 

Da A m i si segue per dieci 
minuti il sentiero per il Passo 
Sella, poi per una lizza si giun
ge in trenta minuti • alla , cava 
Fagnelli, subito sopra la quali» 
inizia il contrafforte di cui fa 
parte la torre. 

Lasciata a sinistra la cava, 
si sale per facili rocce all'at
tacco, posto 25 metri circa sot. 
to un tetto strapiombante ben 
riconoscibile dal basso. 

Si sale per una fessura ver
ticale (3" superiore) e poi si 
evita il tetto obliquaiido a, dè
stra per un trat to di roccia con 
buoni appigli (2°). 

Si torna a salire per rocce 
poco sicure (3°), evitando a si
nistra un secondo tetto meno 
marcato sino a Riuscire ad una 
cengia erbosa. 

All 'estremità destra di que . 
sta parte, un camino un poco 
aperto, riconoscibile anche dal 
basso, che si segue (4°, un chio-
do_ di sicurezza lasciato) fin
ché massi strapiombanti non 
costringono ad uscirne a sini
stra, per continuare poi diret
tamente per qualche metro an
cora e giungere alla cima. 

Dislivello circa 100 metri; 
roccia poco sicura; tempo ef
fettivo d'arrampicata ore cin
que e trenta minuti. 

I tre scalatori dedicano la 
loro via alla memoria di At
tilio Sala del C.A.I. dì Pisa, 
caduto sulla Pania della Cro
ce rS gennaio 1925. 

S.A.T.) h a aper to u n a v a r i a n . 
t e d i r e t t a alla v ia As te S u -
sat t i sulla Cima Sud di P ra -
tofiorito. Eccone la relazione 
tecnica s tesa dai d u e sa l i tor i : 

Il giallo s t rap iombo da cui 
inizia la t r a v e r s a t a de l la v ia 
Aste -Susa t t i può essere r a g 
giunto p iù d i r e t t a m e n t e e 
con la stessa difficoltà della 
via originaria . 

Lo si a t tacca appena a des t ra 
di u n a gial la e friabile costo , 
la s t r ap iomban te (omet to) e 
si sale con media difficoltà. 
' D a l ter razzino, anziché a t 

t r a v e r s a r e a s in i s t r a pe r poi 
r i e n t r a r e p iù in a l to , si s u p e . 
r a d i r e t t a m e n t e • uno ' s t r a 
p iombo (3 chiodi) ' e per u n a 
m a r c a t a f e s s r r a ( e s t r ema 
difficoltà) si sale d i r e t t a m e n . 
t e fino all ' inizio de l d iedro 

Infa t t i da l te r razz ino sotto che segna la d i re t t r ice del la 
lo s t rap iombo scende fin sul- sali ta, (m. 40, 6.o super iore , 
le ghia ie u n d ied ro -camino . ' 5 chiodi) 

a r r i va r e - ad u n a comoda n i c 
chia (chiodo) . 

Da qui si sale d i r e t t amen te 
per 15 m e t r i lo spigolo (5" 

E • s e 0 m p a r s a colei 
che diede il nome alla "Punta Emma,, 
Il 19 maggio scorso è m o r - i g e n d o s i verso una s t r e t t a e 

_ _ ta a Cavalese (Val di F i e m - [oscura forcellet te che stacca 
grado) , poi si a t t r aversa p e r ! m e ) E m m a del la Giacoma, iil to r r ione dal le grigie rocce 
15 me t r i a des t ra su unsi p l ac - sposata De Matt io, d i anni 84, del Catinaccio' 'e v i g iunse in 
ca incl inata , m a pr iva d i ap-1 colei che con Ti ta P i a z scalò, ! breve." L a ' camer ie ra lo segui 
pigli (chiodo: 5" grado) fino!sessa'nt 'arini f, una- del leIs i lenziosa e preoccupata . A l 
aci arriyare__ad una spaziosa Spunte del Vaiolètrèhe il,,'» Dia- la forcella t en tò u n ' u l t i m a 

. ^ ^ j ^ del le Odfomiti » , 'vol le debole difesai m a l 'anello d e i -cengia, a l r i p a r o d i u n g r a n 
de te t to gia l las t ro . 

Si sale p e r 10 met r i su roc 
eia gialla e friabile fin sotto 

in t i to la ta al suo home. ' ' " Ila corda di Ti ta l 'aveva o r m a i 
L'episodio clje l à r e se nota s e r r a t a ed o r a quel m a t t o 

a suo tempo e t h e ' d e s t ò tanto 

Campanile alto dei Lastei 
Spigolo Nord Ovest ì 

Monte Procinto 
ima parete 0 

Il 26 apr i le scorso la cor 
da t a Ann iba le Simonet t i e 
Giuseppe Francesconi , e n 
t r amb i del C.A.I. Lucca, h a 
compiuto la p r i m a ascensio
n e della d i re t t i ss ima alla p a 
re t e Ovest de l Monte P r o 
cinto (m. 1177) nel le Apuane . 

Si at tacca la pa re t e in co r 
r i spondenza de l l a p e r p e n d i 
colare del d iedro finale de l la 
via Ceragioli . Ci si innalza 
pe r circa d u e met r i (staffa) 
su d i una placca fessurata e 
p e r rocce vert ical i , ma r e l a 
t i vamen te ar t icola te , si a r r i 
va ad un minuscolo posto d i 
sosta (qua r to g r ado ) . 

Si segue a des t ra in bel la 
a r r ampica t a pe r rocce sol i 
d e ed esposte passando diet ro 
una lama di p i e t r a gialla ben 
visibile dal basso (qua r to 
grado inf.) , uscendo sulla s i 
n i s t r a con u n a t r ave r sa ta o -
bl iqua di circa t r e me t r i m o l 
to difficile ( qu in to g rado) su 
di una comotJa cengia erbosa. 

Si t r aversa a dest ra p e r 
circa 5 m e t r i su placca s t r a 
p iomban te e s t r e m a m e n t e l i 
scia ed espos ta (sesto grado , 
5 chiodi d i cui uno r imas to 
in pa re te ) g iungendo a u n 
piccolo r ip iano . P e r rocce a r 
ticolate ( terzo grado sup.) si 
sale d i r e t t a m e n t e verso il 
d iedro fessura to finale de l la 
v ia Ceragioli . Si a t tacca il 
d i ed ro sul la des t ra i nna l zan 
dosi per roccia liscia e v e r 
t ica le (qu in to grado) fino 
sot to un piccolo s t rapiombo 
che si supe ra d i r e t t a m e n t e 
(staffa) . A ques to pun to si 
prosegue sul la p a r t e s in is t ra 
de l d iedro s u piccoli, m a s i 
curi appigli ( qua r to g rado) 
uscendo in pross imi tà de l la 
ve t t a . 

Altezza de l l a pa re t e 130 m. ; 
o r e d i a r r a m p i c a t a effet t iva 
5,30; difficolta fino al sesto 
grado con lungh i t r a t t i d i 
qu in to ; chiodi usa t i 19 (di 
cui uno r i m a s t o ) . 

I L c p m p i a n t o E t t o r e Cas t i -
glioiiij ne l la Guida d e l G r u p 
po de l le P a l e d i S. Mar t ino , 
dopo aver descri t to e d esa l 
ta to la bellezza de l C a m p a n i 
le Alto d e i Laste i , t e r m i n a v a 
dicendo che « u l t i m o g rande 
p rob lema è l 'al to e s t r a p i o m 
ban t e spigolo n o r d - ovest ». 
Esso infat t i ha un 'a l t ezza d i 
circa ,500 ;metr i -con a m e t à 
uno s t rap iombo giallo, che 
sembra inaccessibile. 

Ora, il 14 se t t embre 1958 i 
giovani Toni Serafini d a F a l -
cade e Giorgio Ronch i da 
Vallada, e n t r a m b i d e l «Grup
po Va l Biois > e d e l C.A.I. d i 
Agordo (che hanno , fra l 'a l
t ro , r i pe tu t a a t e m p o d i r e 
cord la via Carlesso - Ment i 
del la Val G r a n d e su l Cive t 
ta ) sono s ta t i p ro tagon i s t i 
del la soluzione de l p rob l ema 
accennato d a Cast igl ioni . 

A d i re il vero, n o n era la 
p r i m a vol ta che t e n t a v a n o di 
« pizzicare » l ' inv i tan te spigo-
io. Nel l ' es ta te 1957 Toni Se 
rafini v e n n e e sp re s samen te 
dal la Svizzera p e r c i m e n t a r -
visi e lo stesso aveva fat to L Ì T 
vio De Bernard in i , m a e n 
t rambi , g iunt i al lo s t r a p i o m 
bo, dove t t e ro des i s t e re 

g r a n d e i n s e n a t u r a ' ! ( j ' r i n à t a 
dallo Spe rone Sud-Oyès t e l a 
P a r e t e S u d del la Pur i tà S t o p -
pani . 

Si a t tacca la p a r e t e 10 m e 
tri ;a d e s t r a "della spaéca tura 
che divide, lo - sperone ' de l la 
pa re t e stessa. Si sale p e r 35 

un comodo pos to d i fermata , 
' Si sale s o p r a u n masso i n 
castrato, ci si sposta; a des t ra 
su roccia . f r iabi le : (4" -grado 
super io re ) , ' f ino a r agg iunge 
r e u n a l t ro b u o n posto d i f e r 
mata . Da qui , per una facile 
spaccata, si g iunge alla cima. 
Altezza de l l a .paret6'-r50 m e 
t r i .:circ'a; •difficpltà 14*^jgi'ado 
con passaggi- d i -5'' e di ' 5"̂  s u 
per iore ; chiodi usat i 22, l a -

me t r i c i r c a , a t t r ave r sando gcjati in p a r e t e 4; tempo i m 
l e g g e r m e n t e a s i n i s t r a fino ad. 'piègato:^ore 6,30». > ; • 

r i ss ima lotta, il 15 se t t embre 
scorso la cordata composta da 
Cesare Maestr i , la not iss ima 
gu ida t ren t ina , e da l t e n e n t e 
degl i A lp in i Claudio Baldes-
sari, h a avu to rag ione de l 
formidabi le d iedro del Picco
lo Dain . 

L a v i t to r ia dei due roccia
tor i h a r ichiesto ben 82 ore 
in p a r e t e , con 3 bivacchi e 42 
ore d i a r r a m p i c a t a effettiva. 
Salvo t r e b rev i t r a t t i d i u n a 
decina d i me t r i l 'uno, compiu-

n o n , t i in l ibera . Maes t r i e i l suo 
essendo suff ic ientemente a t - compagno h a n n o , adopera to 
t rezzat i p e r l ' i m p r e s a ^ R i p r o - mezzi art if iciali d i scalata . 

Il diedro del piccolo Dain 
scalato in quattro giorni 

Dopo q u a t t r o giorni d i du_ scensione in poco meno di 4 
con freddo intenso, dato 

1 
Cima Sud di Pratofiorìto 

Variante alla via Aste-Snsatti 
I n u n g io rno impréc isa to 

dello scorso s e t t e m b r e la cor_ 
da t a Toni M a s è (S.A.T. P in -
zo lo ) -Alber to Maro lda (S.U. 

vò poco dopo il De B e r n a r 
dini con capocorda ta Giorgio 
Ronchi , m a anch 'ess i a r r i v a t i 
al sudde t to pun to dove t t e ro 
far d ie t rof ron t causa i l m a l 
tempo . 

Venerd ì 12 s e t t e m b r e ne l 
pomeriggio Seraf in i e Ronchi 
si p o r t a v a n o a l Rifugio Mu 
laz, che dis ta 20 m i n u t i dal ' 
l 'a t tacco; la m a t t i n a d o p o in i 
ziavano l ' a r r amp ica t a e alle 
14, r ipe rcor rendo senza d e 
viazioni l 'ardi to i t ine ra r io , e -
rano a l giallo s t r ap iombo : so 
no 60 m e t r i circa, con t r e t e t 
t i d i 6° super iore . 

Al le ore 17 Toni Seraf ini 
era già a r r iva to a s u p e r a r e 35 
met r i , m a p revedendo d i non 
te rmina re , causa la b rev i t à 
della giornata , r id i scese p r e s 
so il compagno e b ivaccarono 
su un'esi le cengia, sot to u n 
cielo cosparso d i s tel le . 

I l 14 se t t embre r i a t t a cca 
vano quando il sole sfolgora
va e nel le loro m e m b r a era 
r i t o rna to i l calore e l a v igo
r ìa . Ronchi p rese il comando 
del la co rda t a e r i sa l ì veloce 
il giallo s t r ap iombo fin dove 
era s tato chiodato, p e r conti 
n u a r e e d a r e il colpo d i g r a 
zia. L 'u l t imo t e t to fu i l p iù 
a r d u o : impossibi le l 'uso de i 
chiodi; si po teva solo fissare 
un cuneo d i legno, che può 
considerars i la ch i ave risolU' 
t iva. F u r o n o c inque o r e d i la 
voro es tenuante , m a o r m a i la 
vi t tor ia era r agg iun ta . 

I n to t a l e sono occorse H 
ore d i a r r a m p i c a t a effet t iva; 
25 chiodi usat i , d i cu i 10 l a 
sciati in p a r e t e e in p a r e t e so 
no p u r e r imas t i 4 dei 13 cU' 
ne i d i legno adopera t i . 

Punla Stoppai]! del Resegone 
Nuova via sulla parete sud 

I l 21 s e t t e m b r e 1958 i g io
van i Enr ico Rossi e d E t t o r e 
Bonacina (C.A.I. d i Calo lz io-
corte) h a n n o ape r to u n a n u o 
va v ia su l l a pai ;ete s u d del la 
P u n t a S toppan i àél Resegone, 
d i cui d i a m o la re laz ione t e c 
n ica : 

e Si segue l ' i t inerar io 270 C 
pe r i r Caba lone d f V a l Corne
rà . Ci si a lza 200 m e t r i dopo 
i l solco ,che lo d iv ide d a l C a 
na lone .Cazzan igk ' f ino al la 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

Val d'Aosta 
Soggiorni incantevoli nelle Valli di: 

Gressoney .• Ayas • Valtournanche 
Breuil (Cervinia) • Valpelline, • Bio-
naz • OUomont • Gran S. Bernardo 
Courmayeur • P r é Saint Didier • La 
Thuile • Valgrìsanche • Val di Rhémes 
Valsavaranche • Cogne •Champorche r 
n o n c h é n e l l a r i n o m a t a s t a z i o 
n e c l i m a t i c a d i S a i n t V i n c e n t 

Manifestazioni nazionali e internazionali 
ALPINISMO • FUNIVIE • SEGGIOVIE • SCUOLE 
ESTIVE DI SCI • ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA 
RAPIDI E COMODI SERVIZI FERROVIARI E DI 
AUTOPULLMAN CON MILANO. TORINO E GENOVA 
AUTOCORRIERE CON LE VALLATE LATERALI 

STAGIONE ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo - AOSTA 

fra cui mol te staffe. Per f ino 
due de i bivacchi , i l p r imo e 
l 'u l t imo, li h a n n o passa t i so
spesi ; a l le staffe; anzi l 'ul t i 
mo, è s ta to compiuto in p iedi 
pe r t u t t a la no t t e , ass icurat i 
a l la p a r e t e con chiodi ad e-
spans ione p ian ta t i ne l la roc_ 
eia l iscia e senza fessure. 

Q u a n t o a l ma te r i a l e adope 
r a to d u r a n t e l ' a r rampica ta , 
che è t u t t a di sesto super io
re, e r a composto d a u n a cor
da d i pe r lon d i 70 me t r i , u n a 
secorida, d i 50, u n cordino d i 
60 m e t r i , due corde d i cana 
p a d i 40 met r i , u s a t e i l p r i m o 
giorno pe r t i r a r su v ive r i e 
m a t e r i a l e ( in t u t t o 80 chili d i 
r o b a ) , e poi, r i b u t t a t i a l la 
base , 150 chiodi da roccia, d i 
cui 50 a lmeno r i m a s t i i n pa 
re te , 10 cunei d i legno, 10 
chiodi ad espansione, o l t re a 
quel l i u s a t i pe r assicurazione 
d u r a n t e i bivacchi;" staffe pe r 
u n a lunghezza compless iva 
di 25 m e t r i e u n a notevole 
q u a n t i t à di moschet ton i . 

D u r a n t e l ' i n te ra sal i ta v i è 
s ta to u n solo m o m e n t o d r a m 
m a t i c o : la p r i m a se ra M a e 
str i , u scendo che e ra già buio 
d a u n piccolo t e t t o , si t rovò 
alle p rese con cengie r icoper 
ti d a ciuffi d ' e rba che si d i 
s taccavano a p p e n a toccat i e 
nel lo stesso t e m p o fu colto 
d a c r a m p i al le m a n i . Solo con 
la forza del la d isperaz ione 
r iuscì a t ene r s i a g g r a p p a t o 
al la p a r e t e . Quel la stessa se_ 
r a Maes t r i cominciò ad issare 
con Ba ldessa r i il sacco d i v i 
ver i , che s ' impigl iava ad o-
gni momen to . T r e vol te s ce 
se lungo le staffe pe r l ibe
r a r l o ; alla te rza se lo caricò 
su l le spal le e lo' po r tò su, 
g iungendo al bivacco a m e z 
zano t t e . • 

P e r i l res to , l ' a r r amp ica t a 
s i è svol ta senza inconvenien_ 
t i ; essa fu po tu ta seguire da 
m o l t i spe t ta to r i dal la s t r a d a 
p e r T iene , che si t r ova d i 
f r o n t e a l la pare te , a b r e v e di
s t anza in l inea d 'a r ia . 

L ' u l t i m o giorno i due sj 
mosse ro al le 7,30 e, al le; 16,30, 
dopo >̂. l'ultimtìfi , àifficoltoso 
t r a t t o c o m p r e n d e n t e uri te t to , 
e r a p o in ve t t a ; abbracc ia t i da 
A l b e r t o M a r o l d a e Cami l lo 
Pisonij d u e a l l iev i d i Maes t r i 
che! n e l f r a t t empo avevano 
r e c u p e r a t o i sacchi, m e n t r e 
d a l l a s t r a d a de l l a Val le de l 
Sàrc'a . r i suonavano gr ida i d i 
evv iva al l ' indir izzo deg l i sca
la to r i . 

Maes t r i e ra felice, po iché 
p e r d u e vol te i l Piccolo D a i n 
l o : a v e v a respin to e sol tanto 
o r a e r a s ta to d o m a t o con lo 
a iu to d i u n compagno ideale . 
T u t t a v i a i l « r a g n o del le Do_ 
l o m i t i » e r a i l p r i m o a r ico
nosce r e • che l ' impresa aveva 
v a l o r e p u r a m e n t e accademi
co e n o n alpinist ico, poiché la 
p a r e t e n o n fa p a r t e di u n 
g r u p p o v e r o e p ropr io , m a di 
u n ' a l t u r a boscosa. 

il te t to (chiodi) e lo si supera., séa lppre , t a n t o che n e p a r 
aggirandolo , ve rso des t ra (3°haror io diffusamente le r iv i -
grado supe r io re ) . Da qui , ci s té d 'a lpinismo in Aus t r i a e 
SI alza per- u n largo camino , ; „ Germania , ; a v v e n n e nel 
per circa 20 m e t r i su o t t i m a i899, quando là g iovane Em-
roccia. Poi si a t t r aversa Ê  SÌ-{ijig •dèlia" Giacoma v e n n e in -
nis t ra e ci si alza per lo s p i - j v i a t a come camer ie ra ed aiu 
golo circa 20 met r i , fmo ad to-cuoca a l Rifùgio Vaiplet, 

I l Rifugici era -..condotto da 
Mar ie t t à Rizzìi * che poi d i 
ven tò trioglie d i 'P i az . -Ques t i 
e r a a l «o lmo.dè l ia sua"fama, 
m a p u r essendo a m m i r a t o da 
gl i a lpinis t i p e p l à s u a ecce
zionale bravufkì^pochi si fi 
d a v a n o d i lu i come guida, 
^ a t a ; la sua m ó c ^ r p i t à d i stile 
è ' j^ t ì -avaganza-Hi ".rcarattere, 
Egli , insomma, norì t rovava 
clienti , e l ' inat t ivi tà lo r en 
d e v a -dappr ima. nervoso , 

^ « Se • dal le rup i de l Vaiolet 
pòchi tur i s t i ' s i ' v e d e v a n o sa
l i re p e r la m u l a t t i e r a d i G a r -
deccia e quei pochi che a r r i 
v a v a n o incensavano Ti ta — 
racconta A r t u r o Tanesii^i nel 
Sud l ibi-o.dedicato"appunto a 
« I l Diavolo del le Dolomit i -
Ti ta P i a z » (Collezione Mon
t a g n a de L'Eroica d i Milano) 
— m a si tenevano al le loro 
vecchie gu ide ; sé a n c h e M a -
r i e t t a e la cameriei^a del R i 
fugio erano inoperose, r e s t a s 
se Mar i e t t a ad a t t e n d e r e al 
Rifugio; la camer ie ra poteva 
e . do ve v a seguir lo! 

E m m a della Giacoma, i ne 
sper ta e t i tuban te , non fu 
en tus ias ta del la p ropos ta im
per iosa d i Tita, rna lgrado fos
se convinta, e gl ielo ' avesse 
det to , che « P a v à r i n • (come 
v e n i v a ch iamato ;P iaz ) e ra il 
migl ior a r r ampica to re d e l 
mondo . Ma la propos ta era 
il f ru t to m a t u r o de l l ' idea rida
t a ne l cervello di T i ta e qu in 
di a l la E m m a poco res tava 
da fare , j ;.,,,, ' .̂  

Pa r t i r ono : Ti ta davan t i , a c 
cigliato, l ' E m m ^ dietro, di 
malavogl ia e con previs ioni 
poco a l legre ne l cuore . R isa 
l i rono p e r Un t r a t t o l 'er ta go
la del le Torri . Su l la sinistra, 
u n tozzo e ardi to to r r ione , a l 
lora ma i scalato, ' s i appoggia 
a l l ' enorm^ : p iassa de l Cà t i -

ore, 
che in tali ore il versante sud-
ovest del Rocciamelone è in 
ombra. Quando sono giunti in 
vetta, verso mezzogiorno, vi era 
un sole magnifico e Ponsero e 
Usseglio ne hanno approfittato 
per far lampeggiare uno spec 
chietto tascabile, comunicando 
il buon esito della scalata ai 
genitori, che da Busa tenevano 
puntati i binoccoli sulla mon
tagna. 

Il Rif. Poliilba in Vaibrona 
In questa stagione, ideale per 

le tradizionali •« narcisate >s uno 
dei luoghi più incantevoli, co
modi e suggestivi è ' indubbia
mente il Rifugio Polalba, sopra 
Valbrona, condotto da Arturo 
Poli. 

La bellezza del posto ê l 'ab
bondanza di fiori ne facevano 
una mèta preferita dal nostro 
caro amico scomparso. Cesare 
Malaterra, uno degli animatori 
fedeli della Società alpinistica 
F.A.L.C. di Milano, deceduto il 
17 aprile 1958. Una fotografia 
scattata dal « Polàlba », che lo 
ritrae sullo sfondo dei Corni di 
Ganzo, ne ricorda la figura ai 
frequentatori del rifugio, di cui 
era tanto appassionato. 

Stava già assaggiando u n a 
s t r ap iomban te fessura che fi
n iva in una 'Spec ie d i g ro t t a ; 
po i èssa lo vide, t r a v e r s a r e a 
des t r a e notò con r accap r i c 
cio che le - sbr inde l la te suole 
de l l e scarpet te , p ropr io a p i c 
co sul suo iiaso, poggiavano 
solamente, con l!estrema p u n 
t a ; i ndov ina i che Tita ce rca 
v a ' c o n delicatezza di a v a n 
zare, sent ì iSche accarezzava 
lla'i' rofccia .i:fifedaa,t> é ; volse lo 
s^uar.dò u n po ' alla Winkler , 
supè rba ne l iole, e uri 'po ' a 
u n cana lone che, dal la for 
cella dove el la si t rovava , si 
inabissava "fra due vic iniss i 
me qu in t e d i roccia u m i d a e 
osciirà, scarsaniente i l l u m i 
na ta , che l imi tavano u n a s t r i 
scia ver t ig inosa di |cièlo. '" _^"| 

Gl iaMava , pef; non pensa r e 

a ciò che l 'a t tendeva, m a fu 
presto dis tol ta dal la voce di 
Tita: « Avan t i ! •. Come potè 
a r r ivare , spel la ta e t r e m a n 
te, vicino a lui , l 'Emma non 
seppe sp iegare . Oppure non 
ne ebbe il t empo che Tita, 
pr inia silenzioso, ora borbot 
tava ; aveva infat t i intravis to 
il corridoio ape r to dopo aver 
forzato la d u r a por ta . U n ca
mino agevole , u n las t rone, a l 
cuni - g r a d i n i de l ve r san te 
nord e inf ine facili salt i por-
ta rono p res to sul la la rga 
somiriità. E m m a godet te con 
Tita la pur i s s ima e i m p r o v 
visa gioia: q u a n t e domande 
gli fece! Ma Tita non r i spon
deva, assente . Poi, i m p r o v 
viso: « Torn iamo! Ch iamere 
mo ques ta c ima P u n t a ' E m 
ma; Ti va?-«. • u , 

i Non'- .disse 'Che'«intendeva 
pre in ia reHa ' f iduc ia de l la f a -
gazza e p u n i r e ' i tur i s t i che 
Fo ev i tavano . Ancora ' adesso, 
il to i^ioné chfe^più<da.vicino 
incombe su l Rifugia debVaio^ 
let, e che fa d a grandioso p i 
lastro d ' ingresso alla n a v a t a 
del le Torr i , si Chiama P u n t a 
E m m a • . ' " - ' ' ' '" , ' • • ' -

SCI AGONISTICO 

Al "Fior di Roccia,, 
la Coppa Sabiana 
Il 17 maggio scorso si è di

sputata la terza edizione della 
Coppa Sabiana, slalom gigan
te « C. Mores », organizzata dal 
Gruppo alpinistico « Fior di 
Roccia» di Milano in collabo
razione con lo Sci Club Hoh-
sand, - lun£!o i l , solito percorso 
del vallone di Hohsand (Alta 
Val Formazza), con partenza 
dal Rif. Mores al Sabbione e 
arrivo nei pressi; della carroz
zabile di Morasco. La pista 
con 650 metr i di disli'vello e 
39 p o r t e , tracciata e battuta 
dal maestro Alberto Zarini, 
coadiuvato da alcuni valligia-
ni,-si è rilevata particolarmen
te impegnativa e ha operato 
una 'severa Selezione fra ;i con
correnti, alcuni dei quali sono 
giunti al traguardo provatissi-: 
mi; comunque non si è verifi
cato neppure il più piccolo 
incidente. j^ 

Nel pomeriggio,' presso l'Al
bergo S. Michele di Formazza 
ha avuto luogo la premiazione, 
preceduta da alcune parole del 
Presidente del « Fior di Roc G i u n t i ' a m e t à , d e l i a gola, 

i T i t a p iegò acutariiente, dir i -1 e ia» e -d i Omero Vaghi, t r a - ' s a Risparmio. 

dizionale giudice di partenza di 
questa gara, che si è compia
ciuto dell'organizzazione della 
medesima. F ra i numerosi pre
mi figuravano anche una targa 
del Consiglio Provinciale di 
Milano e le coppe del Comune 
di Milano, di Formazza e della 
« Pro Formazza ». 

SENIORES: 1. Scaglia Enrico 
(Fior di Roccia) 2.44 9/10; 2. Sa. 
letta Camillo (S.C. Devero) 2.45.7; 
3. Monti Alfredo (Sci Como) 
2.46.8; 4. 'Vanlnl Dorino (Edlson-
volta Domo); 5. Revel Armando 
(id.); 6. Pedottl Ennio (S.E.M.); 
7. Onesti Camillo (Fior di Roc 
eia); 8. Panetta Berlino (SC. For
mazza) ; 9. Varisco Gilberto (Fioi 
di Roccia) ; 10. Zamboni Camillo 
(id.) e ,altri 18. ,: :. , -•, 

FEMMINH,!!': .l.*̂  Ansbacher Ga
briella (S. CAI Monza) 2.58.0; 2, 
Rlsari Lia (S.E.M.) 3.06.4; 3. Mo
sconi Lucia (S.C. Farlnl) 3.29.9; 
4. Ceccotti Jucci (Fior di Roccia) ; 
5. Pizzi Florise (id.); 6. Sterna 
Annamaria (ld.3; . ^ • 

SQUADRE - Seniores; 1. Fior 
di Roccia 0.' cittadini); 2. Dopol. 
Edisonvolta Doiiio (1» valligiani); 
3. S.E.M. Milano; 4. F.A'.L.C. Mi
lano; 5. S.C. Farmi; 6. S.C. Cas-

Quattrocento alpinisti 
ai Convegno di Mosceta 

Circa quattrocento alpinisti 
rappresentanti le Sezioni del 
C.A.I di Bologna,; Carrara, 
Chiavari, Forte dei Marmi, Ge
nova, La Spezia, Livorno, Luc
ca, Maresca, Massa, Parma, Pie-
trasanta, Pisa. Prato e Viareg
gio, sono affluiti il 24 maggio, 
a Querceta e Seravezza per 
prendere parte al convegno or 
ganizzato alla Foce di Mosceta 
(Alpi Apane) dalla Sezione di 
Livorno. 

Nonostante le avverse condi
zioni del tempo, da Levigliani e 
Isola Santa le varie comitive 

Ripetuta sul Rocciamelone 
IH parete sud-ovest 

11 22 aprile scorso i giovani 
Piermassimo Ponsero di 23 an
ni e Giovanni Usseglio di 21, 
entrambi di Susa. hanno sca
lato il Rocciamelone (m. 3538), 
a cavallo delle vall i di Susa e 
di Lanzo, seguendo la via (in 
qualche punto di 6° grado) del
la pare te sud-ovest, che si in
nalza a picco sul versante di 
Novalesa, dai 3000 ai 3300 m e 
tri , le cui difBcoltà sono r ap 
presentate Soprattutto dalla 
friabilità della roccia, via non 
più tentata dal 1928. 

Par t i t i dal fondovalle nelle 
pr ime ore del mattino, 1 due 
giovani hanno compiuto l'a-

Naova monografia 

Pizzo di Palù 
dalla Diavolezza 

Proseguendo nelle sue edizio 
ni di propaganda per lo svilup
po dello sci-alpinismo, la (jom-
missione centrale del C.A.I. no
minata a tale scopo, ha edito la 
Monografia n. 5 della nota se
rie, dedicata al «Pizzo di Palù 
(m. 3906) dalla Diavolezza». 

E' nel consueto formato dì 
dépliant in carta plasticata con 
una cartina della zona, iquattro 
belle fotografie e un disegno 
delle cornici del Palù col modo 
di comportarsi su una cresta 
orlata di comici, con evidente 
riferimento alla nota dolorosa 
sciagura dell'anno scorso.' . 
' 'Il'testO è,' conte' ai 'solito, del 

dott. Silvio Saglio' e contiene 
esaurienti indicazioni' sull 'ap
proccio, la salita e la discesa 
nella zona trattata, per la qua
le sono di molta efficacia an
che i ' t racciat i riportati in ros
so sulla carta topografica. 

Il costo della Monografia è di 
L. 150; richiederla alla Sede 
centrale del C.A.I., via Ugo Fo
scolo 3, Milano. 

sono arrivate nelle prime ore 
del mattino al Rifugio Pietra-
pana (m. 1180). a . 

Fin • dal giorno • precedente, 
per iniziativa del gruppo di 
campeggiatori della Sezione li
vornese dell'A.I.Q'. e ra sorta a 
Foce di Mosceta*' una piccola 
tendopoli. i 

Al Rifugio il pàrroco di Le
vigliani, sac. don Enrico Vivai-
di, ha celebrato la Messa e ha 
successivamente proceduto alla 
benedizione degli ^ attrezzi della 
montagna. 

Quindi sono state raggiunte 
da alcuni gruppi , le vette del 
Pizzo delle Saette (m. 1722) e 
della Pania della Croce (metri 
1858). : , 

Al Rifugio Pietrapana l 'Ente 
Provinciale per il Turismo di 
Lucca, rappreseptato dal rag. 
Omero Pierotti, ha tiunjto le 
autorità intervenute e 1 Presi
denti delle Sezioni per una co
lazione, durante là quale hanno 
portato il saluto ai convenuti 
il Presidente della Sezione di 
Livorno del C.A.I. e il consi
gliere centrale aVv, Giovanni 
Ardenti Morini. 

Alle ore 16 tutti i parteci
panti hanno lasciato la Foce di 
Mosceta per raggiungere Sera
vezza, dove a cura dell'Asso
ciazione -«Pro Loco» e dell'Am
ministrazione comunale, ha avu
to luogo ' un ricevimento alla 
Casa del Mutilato, durante il 
quale hanno espresso parole di 
saluto e .di compiacimento per 
questo- convegno il presidente 
della -«Pro Loco» rag. Luisi e 
il Presidente della Sezione di 
Livorno del C A I . , 

La bella manifestazione si è 
chiusa con una applaudita esi
bizione dei gruppi corali del 
C.A.L di Bologna e del C.A.I 
di Livorno, quest'ultimo diret
to dal maestro Fasano, 

R 
Gite di Giugno 

6-1 Monte Slrente (Gruppo 
del Sirente). Inizio da Rovere 
m. 1353; ore di marcia 5; disce
sa ad Aielli; in treno. Diret to
re G. De Belardini. 

7 Traversata Campocalino-M. 
Monna (m. 1951)-M. Botonaria 
(m. 1751)-A1)a«ia-Trisulti. Ore 
di marcia 4; torpedone. Diret
tore 0. Lasagna. 

13-14 Gran Sasso d'Italia. Gi 
te alpinistiche varie; torpedo 
ne. Direttore C. Pét ténat i ed 
altri. 

21 M. Navegna (m. 1506)-M. 
Cervia (m. 1439) (Gruppo dei 
Carseolani). Inizio dal Bivio di 
Ascrea; ore di marcia 3-4; tor
pedone. Direttori G. De Belar
dini, F. Peggion e W. Tacchi 

28-29 Monte Velino (m. 2487 -
Gruppo del Velino). Traversate 
da Rovere a Massa D'Albe e 
da Massa D'Albe a Rovere; t r e 
no. Direttori C. Pettenati e C. 
Lasagna. , 

NOTIZIARIO 
GIORNATA DEL CAI. — Il 31 

maggio si è svolta la giornata dèi 
nostro Sodalizio, a Prato di Cam-
poli, in quel di 'Veroll, località 
amenissima e ottima base per 
ascensioni al Pizzo d'Età e al 
Monte Passeggio. Nel-corso . della 
manifestazione vennero distribui
ti i distintivi d'oro al seguenti 
soci venticinquennali: Bacheiet 
Francesca. Barbieri Arturo, Celli 
Silvano, Fonda Maria, Lombardi 
Ugo, Mllélli vEmllìo, ..Modlgliahl 
Claudio, Segre' Aldo, Tommaslni 
Mario, Sella Pietro. Barbera Sa. 
verlo Enrico, Landl 'Vittory Ro. 
dolfo. Inoltre è,stato consegnato 
lo speciale '',«ik<tìxaóniì.».._a-142 :. S:DCÌ 
dodecennall della nostra Sezione, 

liillne vennero distribuiti spe
ciali premi al partecipanti più 
giovani e più anziani di età. 

NOZZE. — Il consigliere dr. Do-
metiico Stazi si sposerà il 6 corr. 
con la dott. Anna Maria Man-
drelcl Gli esprimiamo 1 nostri fer
vidi ed affettuosi auguri. 

NASCITE. — Rosa e Marcello 
Argenti ci hanno comunicato la 

Sci Estivo ai Colle del Gigante m. 3400 
COURNAYEUR 

con. la 

s n i a iiiizìoiiaie ai Hti nel iii.BiaaGO 
20 Maestri -SS Id l i f t - 5 0 % di riduzione sugli impianti 

PRENOTATEVI IN TEMPO PER I TURNI SETTIMANALI AL RIFUGIO TORINO 

Informazioni e prenotazioni presso: '. 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI DEL MONTE BIANCO • COURMAYEUR • TEL. 2 3 8 • 2 5 4 

nascita delloro « nuovissimo » Mi
chele. Al magnifico pupo esprl. 
miamo cordialissimi auguri e al 
felici genitori congratulazioni vi
vissime.' 

I-trTTO. — Il socio vitalizio me
daglia d'oro principe Pietro Amo
roso d'Aragona non è più. Ester
niamo agii inconsolabili parenti 11 
nostro vivissimo cordoglio. E' an
che deceduto il cav. Giovanni Vin
cenzo Fisèhettl-Tedeschl. Al no
stro fedele socio Enzo, figlio dello 
scomparso, giungano fervidissimi 
1 sensi del nostro vivo cordoglio. 

E.S.G.A.L • 
GITE EFFETTUATE: U 19 

marzo un gruppo di Escalnl ha 
partecipato alla Gita Speleologica 
alla Grotta di Pletrasecca (Carso-
li). Il 10 maggio altra comitiva ha 
effettuato la gita alla grotta di 
Punta degli Stretti; ben 30 1 par. 
tecipanti, acconipagnati dal vice-
reggente Feraudl Marco., 

BIUNIONE DEL CONSIGLIO: 
Si è riunito in sede il 20 maggio. 
Ha presieduto la prima riunione 
il presidente della Sezione Conte 
Patti, al quale ha rivolto brevi 
parole di saluto e rlngrazlamen. 
to 11 reggente Pettenati. Il Conte 
Datti nel rispondere ha dato le di-
rettive per l'attività futura, rac
comandando vivamente di Inten
sificare le operazioni di tessera
mento. 

Sono state prese le seguenti de
liberazioni:- incarichi; stampa e 
propaganda: Gamberale Rodolfo; 
tesseramento: Carlo Segre e Fi
lippo Petruccl; amministrazione: 
Carlo Lasagna; propaganda nelle 
scuole: Feraudl Valerio e Marco; 
propaganda, tésserainento : preside 
Indelicato Giacomo, s i j •> •-

Il reggente Pettenati, su propo. 
sta del v. reggente Indelicato, ha 
pregato tutti 1 componenti 11 Con
siglio di studiare uri, programma 
per \l'iptenslfJcazlone> ^dell'attività 
futura." "' ' ',' ' 

Il Consiglio è stat^'IBconvocato 
per il 10 corr, alle ore l'9.30. 

ACCAN^ONAMENÌfÒ I ÌESTIVO : 
sono aperte le IscrlzlohtJaU'accan-
tonamento Indetto dalla Commis
sione centrale per l'Alpinismo gio
vanile e organizzato dal nostro 
Gruppo. L'accantonamento avrà 
luogo dal 2 al 30 agosto, in turni 
settimanali, presso il Rifugio Ro. 
ma (2273), alle Vedrette di Rles 
In Val Pusteria. Per Informazlo. 
ni e Iscrizioni rivolgersi in se
greteria. 

Sci C.A.I. Koraa 
L'ASSEMBLEA DEI SOCI, rlu. 

hltasl il 15 ifiaggio, dopo aver ap
provata la relazione del vice pre
sidente D'Amore sull'attività del 
trascorso blennio, ha eletto 11 nuo
vo Consiglio pel blennio 1959-61 
che risulta cosi composto: D'Amo
re Antonio, Danieli Lillo, Milani 
Franco, Nattìno Giampiero, Ranzo 
Sandro, Sentori Francesco, e Usse
glio Lorenzo. 

Il nuovo Consiglio si è riunito 
11 21 maggio per l'assegnazione 
delle cariche sociali. Sono stati 
nominati ' all'unanimità: Usseglio 
presidente, D'Amore vice presi
dente, Danieli segretario, Milani 
direttore tecnico. 

Incarichi specifici sono stati af. 
fidati a Danieli (gite sciistiche, 
accantonamenti invernali, torpe
doni della neve), Milani (ginna
stica prescllstlca, scuola di sci), 
Andaloro (agonismo-fondo), San-
torl (agonismo-discesa), Nattlno 
(manifestazioni di propaganda), 
D'Amore (stampa). 

Si 6 quindi stabilito di tenere 
la prossima riunione del Consiglio 
11 15 corr. per discutere la situa, 
zione economico-amministrativa, 11 
programma di massima per il 
1959-60 e varie. -
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To che gli assi ri&n abb iano 
u n cuore e tjei . sent iment i . 
Posso anzi d i r e -:^he' quan to ' 
p iù l a m o n t a g n a d iven ta im-{ 
pervia , t an to più ^essa .par la 
a l cuore e ai sen t iment i .» " 

^ A n d a r e a spasso p e r u n a 
collina del l 'Appennino o de l 
le Alpi fa bene e fa godere 
del l 'ar ia . bUbna; .nìa -su uria 
g r a n d e iparete v i sono' a l t r e 
vedute , v i sono" tant i , a l t r i 
sen t iment i che e n t r a n o in 
gioco, a cominciare d a q u e l 
lo del la conservazione de l l a 
p ropr i a esistenza. . »,;: 

Ora, p e r i l Club A l p i n c ^ ^ l 
u n a legge i n corso d i elab^--' 
l ez ione e non chiedo che es- Ì^enÌ i ' Ì ì t ì l ' ' à r te , déìfa cu l tura , 

venga t ras fer i ta quiji Pen.: ^ t i , a ^ ^ i a z i o n i , 'circoli, in-
che qu i bas t i qif;è3g;!chl ;ÌJus(;r ie | : | i^ciazioni sportive, 

c'è, salvò il p i cco lo ' éménda -
. men to di cui d i rà tf^jjgcp.^ 

Penso che bas t i a n e r m à r e " 
:che v i deve essere in, ques to 
Minis tero ' anche lo sport . , 

M a n o n soltanto l i lC.O.N.I . 
i—, ecco il p u n t o -rr p e r c h è i l 
C.Ò.N.I. vuol d i re sol tanto a t 
t iv i tà agonis t ica , men t r e , co 
m e dicevo . p r i m a . con R i f e r i 
m e n t o a l ; : nostro e specifico 
campò, in teressa sì ' l ' a t t iv i tà 
agonist ica, m a in téressa noiv 
m e n o ' q u e i r a l t r a a t t iv i tà ; n o n 
agonìst ica di cui pa r l avo p r i 
ma.: Cori ques to hi? esaur i to 
i l p r i m o p u n t o è r i spondo à i 
p r imo quesi to: a mio avviso 
è non sol tanto opportuno^ m a 

':necessario che il nuovo M i 
nis tero comprenda anche lo 
sport . '• . , - -

E vengo al secondo ques i 
to : la de lega del l 'a r t . 7. I l 
collega Sansone ne ha p a r 
lato con r i fe r imento a l l ' a r t . 
76 del la Costi tuzione. 

Io p ropongo il s eguen te 
e m e n d a m e n t o aggiunt ivo a l 
l 'ar t . 7: dopo le u l t ime p a r o 
le del p r i m o comma, con cui 
sì dice che il Governo dovrà 
aver cura « di con t empera r e 
le esigenze *di au tonomia de i 
singoli En t i con la necessi tà 
d i ass icurare il p iù efficiente 
coordinamento della loro a t 
tività, n e i r interesso ' del lo 
S t a t o » . , aggiungerò le s e 
guent i a l t r e : « nonché d i r i n 
novarne ' la s t ru t t u r a su basi 
e l e t t ive» , 

// C.A/L negli Enti 
- del Turismo 

Questa è a mio av-viso una 
precisazione necessar ia . A m e 
è accaduto, d i essere u n be l 
giorno nomina to dal) ' a l to 
Pres idente di una ' Azienda 
autonoma dì t u r i s m o , d i 
averlo fa t to p e r qua t t ro a n 
ni e poi, p ropr io quando a v e 
vo i m p a r a t o il mes t ie re e 
tut t i d icevano che J ' avevo 
fatto bene; m e n t r e in p r inc i 
pio m i e rano contrar i , m i 
hanno, s empre dal l 'a l to, r i 
mosso p e r r ag ion i pol i t iche. 

Quindi penso ad ent i a u 
tonomi, su basi, e l e t t ive : ' e c i 
to ancóra u n a Volta y ' T p u -
ring, il quale , , ne l già ci ta to 
rapporto 10-12-1958, scr ive: 
« L ' impor t anza degli E n t i 
provinciali p e r il tu r i smo, l a 
n e c e s s i t à d i conse rva rne 
s t ru t tu re e ' quadr i , è s t a t a r i 
pe tu tamente sottolineata ' d a l 

|Touring, m a non tan to come 
o r g a n i . esecut ivi di u n e n t e 

Idi Goverrio, q u a n t o come c e n 
tri an imator i de l tur i smo, del 

capoluogo e della provincia. 
A nost ro avviso, l ' ammin i 

s trazione degli • ent j p rovin
ciali p e r il tu r i smo dovrebbe 
godere d i p iena autonomia, 
pu r cpn la collaborazione co
s tante del l 'organo d; Gover 
no p e r il tur i smo. I] Consi
glio dovrebbe essere elett ivo 
ed il P res iden te dovrebbe esr 
sere nomina to dal Consiglio. 

P e r adempie re a l la sua 
funzione,. l 'Ente Provinc ia le 
per il tu r i smo deve divenire 
il n a t u r a l e p u n t o d ' incontro 
di tUt.te le forze che nel l ' am? 
bito del la P rov inc ia 'possono 
e debbono cooperare allo svi
luppo de l tu r i smo. E ' neces -
l^ux,^ perciò ass icurare la 
pàrfmipazione al Consiglio di 
q u a n t i ' . ( a n c h e pe r sone emi 

aggiungo ; Ì Q ) h a n n o a cuore 
i; RjsoJjl^Cifc lur is t ic i . Solo p e r 
questa v ia gli E.P.T, po t ranno 
èssere sent i t i conio e sp re s 
sione degli interessi locali e 
non come u n en te fiscale e 
burocrat ico. Se gl i en t i a v e s 
sero avu to ques ta fisionomia, 
quasi ce r t amen te non si sa
rebbe ver i f ica ta la loro crisi». 

M e n t r e concordo con q u e 
ste affermazioni del Tour ing 
Club, osservò, p e r q u a n t o r i 
guarda pa r t i co l a rmen te il 
mio campo, c h e - i n tu t t i gli 
è n t i provincia l i flelle P r o v i n 
ce di mon tagna ! (e in I tal ia 
sono t a n t e e t an te ! ) vi do
vrebbe essere un rappresen
tante del Club Alpino Italia
no e una della F.I.S.I. I l r a p 
presen tan te del Club Alpino 
in funzione tur is t ica , i n t e n 
diamoci, e; così non p e r a n 
dare a l l 'Ente provincia le del 
tur i smo ad organizzare la 
spedizione a l K 2 , m a pe r 
por ta rv i quell 'ausi l io tecnico 

che solo un tecnico è in g r a 
do d i por ta re . Molt i eriti p r o 
vincia l i si sono preoccupat i 
u l t i m a m e n t e del la segna le
t i ca de i ' sen t i e r i di accesso ai 
r ifugi: ed ecco al lora, se c'è 
il tecnico, la collaborazione 
d i re t t a del tecnico: in tu t t i 
ì casi egli t e r r à i conta t t i con 
i 'Associazione alpinis t ica . e 
l 'Ente Provinc ia le del t u r i 
smo si po t r à avva le re della 

f! Sua competenza. ;- " 
Lo stesso dicasi p e r il r a p 

p resen tan te de l la F.I.S.I.: a n 
che qu i non i n funzione a g o 
nistica, m a in funzione di 
que l le ta l i manifes tazioni tU-
r is t ico-spor t ive del le qual i 
parlavo.prima,f col compito di 
s tud ia re - le possibil i tà sciisti
che d i u n a d e t e r m i n a t a zona, 
e cosi-via.- . : 
: ' -Là ' r isposta a l secondo q u e -
'sito' cheTt t i 'gono posto, r e l a 
t i v amen t e a l la delega di cui 
a l l ' a r t . ,7 , è ques t a ; che a mio 
a v v i s o b isogna prec isare , 
comple ta re que l l a delega, sia 
p u r e senza p rec i sa r l a in t e r 
m i n i t roppo m i n u t i perchè 
poi b isognerà sen t i r e e v e r 
de re . Bisogna cioè fissare 
u n i c a m e n t e ques to pr incipio 
de l la base e le t t iva , in man ie^ 
ta c h e t u t t e le forze i n t e r e s 
sa te siano democra t i camen te 
r app re sen t a t e , i n m a n i e r a che 
i consiglieri possano e leggere 
il; loro P res iden te è non a v 
venga , come è avvenu to , che 
la P res idenza d i ques t i En t i 
r app re sen t i u n a specie di a s 
sociazione benefica p e r m u 
t i l a t i e inva l id i de l la poli t ica. 

Con ques to ho finito, ho 
esposto il f ru t to del la mia 
esper ienza d i vecchio a lp in i 
s ta il quale — Consentitemi 
dì d i r lo senza ia t t anza , m a 
con t r anqu i l l a coscienza — è 
a n c o r a uno isportivo, anche se 
non è p iù u n campione ». 

II' nuovo Bifapio « Garibaldi > 
I l nuovo bivacco < Zanon-Morelli » al Passo Brizlo. 

e la nuova dica al Iago 'Vcnerocolo. Sullo' sfondo 11 Gruppo 
, del B^ltpne. 

;..,„'.'.:.,.?:::;' ':,:,̂ ..;.JÌttJE ...lì^pdJR'TANTr ,.RE 

Rifugio 'Gcp'ihcdcU,/e Bivacco ''Zanort'Morelli,, 
verranno inajiigurati il 28 giugno dal C. A.l. Brescia 

L a Sezione di Brescia del 
C. A. I . \ i naugure rà • ufficial
m e n t e domenica , '28 corr . i l 
nuovo Rif. « Gar iba ld i > a l 
Venerocolo, d i cui abb iamo a 
suo t empo ampiamen te par la 
to , e i l nuovo Bivacco « Za-
nòn-Morel l i » a l Passo Brizio 
(m. 3147).'' 

Di ques t e impor tan t i r e a 
lizzazioni r ipor t iamo alcuni 
da t i tecnici che n e i l lus t rano 
le cara t te r i s t iche : 

Nuovo Rifugio «Garibaldi». 
— E ' s i tuato a quo ta 2550, 

l^'é'W 
IJS.? ilz 

ÌSviz izzera 
ìparadlso del bambini 

ISogglornl Weall per ' famigli* " a 
Jprezii favorevoli. Ambiente »e-

eno in clima «alobre. Manifesta-
Joni e svaghi per grandi e piccini. 
Biglietti e abbonamenti di vacanze. 
Forti riduzioni ferroviarie per io-

mitive. 

Informazioni e prospetti presso le 
genzie Viaggi e l'Ufficio Nazio-
alé Svizzero del Turismo, Milano, 

|P. Cavour 4 - Roma, v. V. Veneto 36 

Svizzera 

Sedici Cori alpini finora iscritti 
al 2''CoDcorso del «Campano d argento» 

Nella cordiale., a tmosfera 
della « G i o r n a t a di S a n Ber
nardo ». sì t e r r à a Novara , do
menica 28 corrente , ' copie a 
suo tempo annunc ia to , il 2.a 
Concorso nazionale p e r Cori 
a lpini ,"per l 'assegriazibne del 
carat ter is t ico «Campano d 'ar
gentò», 

Fino a ques to m o m e n t o già 
16 coriiplessi h a n n o m a n d a t o 
la loro ades ione , e cioè i se
guent i Cor i : 

« Genzianel la » : d i Biel la ; 
« Andolla » de l la • Sez. C.A.L 
di Villadossola; « Edelweiss » 
della Sezione C.A.L di Tori 
no ; « C.A.B. » d i Borgosesia; 
«A.N.A.» d i T r a d a t e ; « J u -
c u n d a » d i Mi lano ; 4 F r a n c h i 
n o » di Varese ; « A m i c i del
l 'Associazione P r o Valdagno» 
di Valdagno; «Monte C a u r i o b 
di Genova; «Aniici 'del la Mon
tagna» di As t i ; ' «Va l susa» di 
Bussoleno; « F i o r d i M o n t e » 
di Zogno; « La Bisal ta » di 
Boves; « N o g a r e d o » di Noga-
redo ; « A.N.A.» d i Mi lano e 
« Alpino Lecchese » d i Lecco, 

Il Comita to organizzatore 
h a fissato i l p r o g r a m m a d e l 
la g r a n d e manifes taz ione, che 
r ipor t iamo i n t e g r a l m e n t e : 

• Ore 8,30: Ri t rovo de i Cori 
presso l 'Arengar io de l Bro le t 
t o e sorteggio de l l ' o rd ine di 
presentaz ione a l la selezione; 
ore 9: Inizio p r o v e selet t ive 
n e l salone de l Bro le t to ; óre 
11,30: Benediz ione degli at
trezzi alpinist ici e Messa in 
Ca t tedra le ; o re 13: Colazione 
ai r i s torant i assegnat i ; o re 15: 
Prosecuzione del le p r o v e se
le t t ive; o re 18: R a d u n o dei 
Cori e proc lamazione d i quel
l i ammessi al la f ina le ;^o re 
18,30: R icev imen to ufficiale 

.offer to , d a l . .Sindaco a i r ap -
•pr i se i f t an t f^e i Cori e delle 
Sezióni; ore- i l9 ,30: P r a n z o ; 
fOi»»nr20,8tf:|'^itrovo dei Cori 
prèssb^'t l léBrlòletto; ore 21: 
Concorso-naz iona le pe r Cori 
a lp ini « I l C a m p a n o d 'a rgen
to »:• cant i d i aper tura -esegui -

' t l dàrCóKr<*L*Gl ice»» ' ; ptcT-
va f inale de i sei cori selezio
n a t i p e r T assegnazione del 
« C a m p a n o d ' a rgen to 1959»; 
cant i cara t te r i s t ic i del le valli 
a lp ine con la par tec ipaz ione 
del Coro «La Grangia» d i To 
rino, « C a m p a n o d ' a r g e n t o 
1958 »; p roc lamazione de l CO' 
r o v ìncente e de l l a classifica, 
e premiazione. 

primato »; 'Vittono Varale « Lo 
alpinismo visto da un giorna
lista sportivo»; G. F,' Cerosa 
« tècehes i sul G IV»; Riccar
do Qassin «La parete nord del 
iDisgrazia»; Dott. 'Vasco Coc
chi « N o t e di fisiologia appli
cata all'alpinismo »; Dott. G. "JJ. 
Fossati Bellani « Nuove;4Tnprer 
se e nuove mate per ©.àscì-àl-
pinismo»; Prof. G. USisìnéìnì, 
^Vittoria sul •Sarmiento»; Prof. 
G. Nangeroni « Strut tura geo
logica delle nostre montagne»; 
Dott. Silvio Saglio «L'alpini
smo e l'Alpine Club nel cen
tenario della sua fondazione»; 
•Un. ragno ' •«...è amore»; Ro
berto Oslo « I Ragni tìella Gri-
gnet ta»; Tullio Corbellini «U-
tilità delle Scuole di alpinismo 
del C.A.L>; Prof. L. Fenaroli 
«Conoscere le genziane»; Se
zione C.A.I. Lecco « Squadra 
di soccorso »; dott. Silvio Sa
glio « Storia alpinistica delle 
Grigne»; Riccardo Cassin « E -
voluzlone dell 'arrampicata ar
tificiale»; Sezione C.A.l. Lecca 
« Note della , Sezione ». 

La rivista è arricchita da di
segni è fotografie a piena pagi
na', fra cui splendide quelle del 
Pizzo Cengalo e del Óru - pa
rete Ovest, delia Nord della 
Presolana, della Ovest di La-
varedo, del Rifugio Mambretti 
con la cima di Caronno e il 
Torrione occidentale di Scals, 
ecc. 

Interessantissimo e vario il 
contenuto, come si vede; inol
tre una veste grafica elegante 
e [Sobria, in cui predominano i 
caratteri bodoniani e un'impa
ginazione ariosa, senza econo-

HIAREGGIO 
(VÀLMÀLENCO) 

Vendesi villa 
panoramica - 10 letti, 

frredata, libera subito 

• 
fe le fono 2.S61.704 

M J L A N O . 

L'Annuario 
del Ci.I . Lecco 

Una pubblicazione ricca 
preziosa fra le consimili è cer
tamente Z'Antiuario 1958 della 
Sezione di Lecco del C.A.l. ap ; 
parsa recentemente.' Rivista di 
formato medio di circa lOO'pa-
gine di testo (esclusi i nume
rosi fogli dedicati alla pubbli
cità), in carta patinata robu
sta, con copertina in cartone 
lucido dedicato a una bella fo 
tografia di Comi «Laghi della 
Brianza visti daUa Grignetta.»., 

Quanto al contenuto, basterà 
elencarne il seminario: -Pino 
Resinelli « 1874-1924»; Ausonio 
Zuliani «La Grignetta. 1 suoi 
paracarri e la conquista di un 

mia di spazio, che facilita la 
lettura. 

Le fotografie sono di G. Co
mi, G. Tairraz (Punta 'Walker 
delle. Jorasses),, G... Salvi, G-
Berlendis, G.B. Villa, A. Zulia
ni, BonicelUv GHédina . 'T r - ré ' ' 
.naroy,,^ Aaazzi..,^^^., 

: Ci coìmplimentiafflo vivamen
te con la'. Seziòiie.,di Lecco pei 
quest'opera vèfaràexite di lusso 
e magistrale è soprattutto coi 
redattori, da 'Vasco Cocchi, re
sponsabile, a Nino e Giulio 
Bartesaghi, ad 'Andrea Castel
li, Pino Comi è Sandro Garba-
gnati. 

La strada al ^ivolet 
Nella prossinia estate sarà 

aperta al transito la strada che 
da Ceresole Reale sale al valico 
del Nivolet e' scende, per ora, 
fino ai laghetti del Nivolet pres
so l'antica casa delle cacce reali, 
ora denominata •«- Rifugio Sa
voia». Essa è il primo tratto 
della strada di valico che si al
laccerà in seguito con la strada 
di fondo valle della Savara, già 
costruita dal Genio Civile fino 
a Pont Valsavaranche. 

Il tronco da inaugurarsi sale 
dai 1612 m. di Ceresole (Chie-, 
sa) ai 2275 rn. del lago Serrù, 
quindi ai 2616 m. del Passo, per 
scendere ai 2530 m. del » Rifu
gio Savoia» nel versante ao
stano. 

800 ore lavorative ha r ichie
sto, al Pian di Fedaia, lo sgom
bero della neve -.ammassatasi 
dentro la stazione a valle dèlia 
seggiovia della Marmolada, por
tatavi dalla grande valanga del
la notte di Natale. Si fa conto 
di poter r iat t ivare l 'impianto 
per, il 1° luglio prossimo. 

ne l le i m m e d i a t e v ic inanze de l 
vecchio rifugio, « il suo p r o 
get to è opera d e l dòt t . ^ing. 
Mar io More t t i . I l avor i ven 
ne ro eseguit i a cu ra della So
cietà Edison-Vol ta , che ne l l a 
zopa de l Venerocolo h a ' i n 
corso impoheriti- lavori i d roe 
le t t r ic i . ' ' - ; 
- Eccone i i i r i hc ipa l i da t i t e c 
nic i : l a .Costruzione è in m u 
r a t u r a eli p i e t r ame , a t re pia
ni, con,' ossa tura d i cemento 
a r m a t o . L e t r a m e z z e del le ca
m e r e sono in legno con isol-
l à m e n t o in sil lan, e p u r e in 
legno sono- i p a v i m e n t i del le 
c a m e r e e del le sale. I se r ra 
m e n t i del le c amere sono tu t t i 
a d o p p i ve t r i , con scure t t i 
es te rn i . L ' a r e a occupata in 
p i an t a è di mq . 256 compresi 
mq. 27 d i pòrtico,, e h a u n 
v o l u m e fuori t e r r a d i circa 
180O i t ie t r i cubi . 

A l ' p iano t e r r e n o t rovano 
posto un 'a rnpia sala da p ran 
zo ( m q . £i4), t ina sala sog
giorno, Ĵa cucina, là dispen
sa, u n locale p e r ser'vìzio, u n a 
c a m e r a pei: i l cus tode, i se r 
vizi igienici, e u n locale sem
p re ape r to d u r a n t e il per iodo 
invèr i ia lè ; '^ ' "' . - • 

' - 'A l prirflb JSiaSo, s ì ' h anno 51 
post i le t to (9 de i qual i in ca
m e r e a l e p iù le t t i semplic i ) , 
e 42 i n c à m * e con 3 e 4 le t t i 
a d u e pia'nil sovrappos t i . Vi 
sono inol t re , lavabi , doccia e 
servizi con £ acqua-, calda e 
fredda. ' - '-^i, •. '-,'•' 

A p p i a n o i ^ p é r i o r e u n a ca
mera t a -do rmi tò r io può d a r e 

alloggio ad a l t r e 10-15 perso
n e s is temate su b r a n d e . 

I l rifugio è do t a to d i acqua 
cor ren te , fo rn i t a d a apposi to 
acquedot to e d i energ ia e le t 
t r ica . La gest ione è affidata a 
Z a n i Mar t ino d i T e m ù . 

N u o v o bivacco « Z a n o n -
Morel l i » al Passo Brizio (me^ 
t r i 3147). — E ' s i tuato ne l le 
i m m e d i a t e v ic inanze de l vec 
chio bivacco, e cioè qua lche 
m e t r o a va l le de l Passo B r i -
zio, verso l a v e d r e t t a de l 
Mandrone . , 
. E ' u n a costruzione in legno. 

a u n p iano , r ivest i ta es te rna
m e n t e in lamiera z incata e 
imbot t i t a , fra i d u e r ives t i 
ment i , d i ma te r i a l e isolante 
p e r p ro teggere l ' in te rno dal le 
t e m p e r a t u r e es terne . La por ta 
d ' ingresso è apr ibi le in d u e 
antel l i sovrappost i , o n d e p e r 
m e t t e r e r ingresso anche in 
caso di neve ammassa ta . Ha 
u n a c u b a t u r a di me. 14 e po
t r à osp i ta re 9 persone su t a 
volat i r iba l tab i l i . Di f ron te a l 
l ' ingresso è stato r i cava to u n 
f inest re l le pe r i l l umina re ed 

e v e n t u a l m e n t e ar ieggiare il 
locale. 

V e r r à do ta to d i materass i , 
coperte , u n a bombola a gas 
l iquido pe r r i sca ldamento v i 
vande , e cas se t t a ' p ron to soc
corso. 

I l sent iero che da l rifugio 
« G a r i b a l d i » p o r t a al Passo 
Brizio v e r r à s is temato con la 
posa, nel la p a r t e alta, di qua l 
che fune me ta l l i ca fissa, m e n 
t r e si p r o v v e d e r e alle nuove 
segnalazioni a minio. I l sen
t iero ve r r à dedica to alle fa

migl ie « Zanon-Morel l i ». 
L ' a r r e d a m e n t o de l nuovo 

rifugio è impron ta to a moder 
n i cr i ter i d i pra t ic i tà e d i 
buon gusto e po t rà soddisfa
r e le esigenze di tu t t i i f re
quen ta to r i . L 'onere f inanzia
r io sostenuto in ques t a occa
sione dal la Sezione 'd ì Brescia 
è r i l evan te e v a ascr i t to a 
mer i to del l ' appass ionato e co
s t a n t e in te ressamento svolto 
d a l Consiglio d i re t t ivo e in 
par t ico la re modo da l suo Pre-» 
Bidente, avv. P e r u g i n o Sicilia. 

INTERESSANTE PUBBLICAZIONE BEL C.A.l. TORINO 

1949-1958 
La nostra letteratura alpini

stica è abbastanza ricca, nume
ricamente, di pubblicazioni 
sezionali e regionali che si af
fiancano a quella ufficiale, la 
Rivista Mensile. Se in questo 
senso il bilan,ci,o..PVi?). r i tenersi 
lusinghiero, non^altrettanto può 
diirsi dal punto di vista quali
tativo. 

La, constatazione dell 'attuale 
s ta to di : cose noh - sorprende 
certo chi segue questo genere 
di let teratura alpinistica, im
prontata per buona par te alla 
trattazione di problemi attuali 
e di interesse limitato ne l tem
po. DifBcilmente si incontra un 
articolò o uno studio che a di-

RACCONTI PICCOLI 

Laciam mila nebbia 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 
i w ' i : • :, 

Accantonamento 

Estivò 
a Courmayeur 
PLANPINCIEUX (m. 1584) 
AI pladi della catsni d«l Meni* Bianco 

TURNI SETTIMANALI DAL 12 LUGLIO AL 23 AGOSTO 
i ' ' ' , 

Informazioni e prenotazioni il martedì e giovedì dalle ore 21 
alle 23 presso 

G.A.M. . MILANO • Via C. G. Merlo, 3 • Tel. 799.178 

BANCO AMBROSIANO 
SocietJ per azioni Fondata rei 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.500.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A l . 750.000.000 ' 

Bologna • Genova - Milano • Roma - Torino • Venezia 
Abblalegrasse • Altssandria • Bergamo • Satana • Cattaggio • Coma 
Concoreno • Erba • Fino Mornasce • lacco • luino • 'Marghera 
Monza • Pavia • Piacenza • Saragno • Savate • Varese • Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per II commercio del cambi 
e autorizzata a compiere le operazioni su titoli di debito pubblico 
Ogni gpirazioii di banca, cimbit, mtrd bona t 11 etldito. agrario .l'tiirelsio 
Rilascio benestare per l'importazlons e l 'esportazlona 

Si era al principio dell'inver
nò e la prima' neve aveva già 
disteso il suo] manto candido 
sulle pendici dei monti. Nella 
mattinata gelida, un traballante 
autocarro .ci depose ai margini 
del bosco di Valle Cerchiata, 
sul fondo dei Piani di Pezza. 

Il nostro obiettilo era quello 
di raggiungere il Rif. Sebastia
ni e quindi, pei- i l colle dell'Or
so e i Colli del Bicchero, la vet
ta del Velino. , 

Per i meno ambiziosi, il Rif. 
Sebastiani doveva segnare la 
méta e il termine della loro fa
tica. .-',,• 

Tirava un vento gelido e /ola-
te di nebbia s'avvolgevano a 
spire lungo le valli. La neve 
era già alta, specialmente nelle 
vallette, tra .gli alberi, ,del. bo
sco e sui pendii volti a nord 

Ci avviammo chiacchierando 
e U gruppo man mario si snoc 
ciolò, distendendosi in lunga 
fila con i più' aggressivi. che 
«- tiravano » in testa e i più cai 
mi in-coda. ' 

Accadde che lungo i tornanti 
del sentiero che'si snodava at
traverso la boscaglia e con la 
nebbia che lìmfiava la visibili-
ià, il grippo si '^Variond. in; tari-
te minori unttà,>^ciàscuTia delle 
quali fini col procedere per 
proprio conto. - • 

Il perdersi, cpiì; sulle nostre 
montagne, non finisce sempre 
in un dramma, ma ad-ogni buon 
conto è meglio .non- perdersi. 
Specialmente se < c'è la nebbia. 
Io neve e fa freddo. 

Giungemmo così al Sebastia
ni e nessuno s'avvide che Lu
ciano non c'era. 

. . . * . , - " • 

Dopo la sosta, ciascuno s'av
viò verso il pròprio destino: 
Con^Orazio e Aiigusto avevamo 
in programma la vetta del Ve
lino; uscimmo dal rifugio e, 
nella nebbia fitta, ci rnettemmp 
in viaggio perla nostra méta. 
Ma^una. rafflèaìimprovvisa di 
vento spazzò per un attimo la 
coltre- di nebbia e, sul versante 
opposto della valle scorgemmo, 
lontanissimo, un uomo che prò 
cedeva con -evidente fatica/ nel 
la neve. alta. 
. » Qualcuno è iuorì strada — 

dissi —- bisognerà raggiungerlo 
prima che tocchi il valico, per
chè altrimenti non lo troveremo 
più ». Affrettammo il passo ver
so il Colle dell'Orso e incro 
ciammo appena in 'tempo Lu
ciano che s'apparecchiava a 
scendere lungo la Val di Teve 
nascósta tra la, .jtebbia e già 
ingombra di un alta strato di 
neve. 

Ci vide: èra affaticato, preoc
cupato e apparentemente stan
co. Lo sforzo, per la sua età, 
doveva essere stato i notevole. 
Non ci nascose la gioia di aver
ci incontrati né la preoccupa

zione di ritrovarsi ancora solo 
in liiezzo alla nebbia, dopo che 
noi lo avessimo ancora lasciato. 

Capii a volo e pregai i miei 
amici di aspettarmi un po' fino 
a che avessi potuto ricondurlo 
iulla via giusta che menava al 
rifugio- Ma egli non acconsentì 
a farsi lasciare finché non vide 
il profilo del rifugio attraverso 
il velo delle nebbie; soltonto a l 
loro, ringraziandomi con effu
sione, mi lasciò andare. 

La sera, al ritorno^ ci ritro
vammo nel 'pullman e la noti
zia del ritrovamento fra la neb
bia era già di domìnio dei no
stri ornici. 

Fu cordialissimo con me e mi 
promise perfino il suo bel libro 
dal titolo ' Quando ero fan
ciullo •». . 

• ' • * 

Oro son jpassati tanti anni e 
ancora non mi son recato a ri
tirare il dono promesso. Però 
Sono sicuro che, se l'edizione 
non è stata esaurita, il libro è 
sempre li ad aspettarmi e Lu
ciano me lo offrirà con la dedi
ca piii. affettuosa che mai abbia 
scritta per un amico. 

I - . Federico Tosti 
. Guida del C-A..I. 

Pronto entro il 1960 
l'aeroporto di Cortina 
Entro II 1960, secondo le 

previsioni , dei tecnici, sarà 
pronto l'aefoporto di Cortina 
d'Ampezzo, destinato ' al traf
fico degli aerei medi per i col
legamenti turistici. A metà lu
glio, probabilmente, sarà già 
messa a punto una pista per 
piccoli apparecchi da turismo, 
i lavori proseguiranno poi in 
autunno e nella pr imavera del 
1960, L'aeroporto sorgerà nel
l 'estremo lembo Nord della val
le d'Ampezzo. 

stanza di qualche anno possa 
presentare ancora interesse. 

Credo inutile negare la po
vertà, in linea generale ben in
teso, della n o s t r a . le t teratura 
alpinistica, se non nel campo 
della narra t iva ,— argomento, 
ih meri to al quale altri più 
qualificati di me _ potranno 
espriineré iih' giudizio —^'alme'-
no in quello dell'articolo a ca
rattere storico o di studio di 
problemi connessi all'alpinismo 
ed alle sue manifestazioni. 

Se l 'orientamento generale è 
quello cui ho fatto cenno, non 
mancano però le eccezioni. Fra 
queste voglio r icordare una 
pubblicazione annuale, giunta 
recentemente alla sua decima 
edizione e che pertanto garan
tisce una continuità di intenti 
e permet te di esprimere un 
giudizio alla luce del molto m a 
teriale raccolto e pubblicato in 
questo periodo. 

Sono ormai dieci anni, in
fatti, che la Sezione di Torino 
del CAI pubblica un annuario 
« Scandere ». Un fascicolo che, 
se pur nelle intenzioni dei suoi 
ideatori dedicato ai soli soci 
della Sezione, si è affermato in 
campo nazionale e internazio
nale fra le pubblicazioni ana
loghe, conquistando un posto 
preminente. La varietà e l'in 
teresse degli argomenti t ra t ta 
ti, la dignitosa veste editoriale, 
la ricchezza del materiale illu
strativo, scelto con criteri che 
ben conciliano le esigenze ar
tistiche con quelle documenta
rie, hanno favorito il successo 
di « Scandere », che è atteso 
ogni anno non soltanto dai soci 
della Sezione di Torino — che 
possono davvero ritenersi for
tunati — ma anche, da quanti 

si interessano alle pubblicazio--
oi alpinistiche. 

Il giusto « dosaggio » fra il 
materiale di attualità e quello 
destinato a' restare durevol
mente è un altro elemento po
sitivo, che contribuisce a far 
assumere alla pubblicazione un 
aspetto particolare. Contribui
sce alla sua conservazione nel
le biblioteche (e questo è già 
un successo per un annuario), 
poiché buona parte del mate
riale trattato sarà sempre utile 
ed il suo interesse non sì sarà 
certo esaurito in breve volgere 
di tempo. 

Ho accennato ali fatto che i 
soci della Sezione di Torino 
possono ri tenersi fortunati di 
avere un annuario come -« Scan
dere» . Ma vorrei aggiungere 
che possono r i tenersi fortunati 
d'avere tra loro un Lavini che 
non è soltanto il redattore di 
« Scandere », m a l'animatore 
della pubblicazione. Un annua
rio composto con articoli diver
si e di svariatissimo soggetto 
diviene a un certo punto un 'o
pera del suo coordinatore, il 
quale ne diventa il vero e pro
prio autore, perchè a lui e alla 
sua sensibilità è affidata la 
scelta dei var i pezzi. E se la 
scelta sarà stata felice, i vari 
pezzi, anziché comporre un 
mosaico, daranno origine ad un 
tutto unico. 

Desidero sottolineare l'opera 
di Lavini, sia perchè trovo giu
sto che egli veda riconosciuto 
pubblicamente il merito delle 
sue fatiche, sia per richiamare 
l'attenzione dei lettori sull'ope
ra svolta da quanti lavorano 
per loro alla redazione di ri 
viste e annuari. Si apprezzano 
o si disapprovano gli articoli. 

si parla e si discute dei loro 
autori, più spesso si critica la 
veste tipografica e solo in que
st'ultimo caso ci si ricorda dei 
redattori! Chi, nella massa dei 
lettori, ha mai un pensiero per 
le fatiche dei redattori, chi r i
volge- loro Un pensiero ricono
scente quando ha la fortuna di 
leggere "un articolo interessan
te? I redattori sono gli eroi 
oscuri della causa dell'alfiini-
smo, i vari Bertoglio, Lavini, 
Berti, Pasini, per non citarne 
che alcuni, che con il loro la
voro e soprattutto con la loro 
passione ci assicurano pubbli
cazioni come la Rivista Mensile 
Scandere, le Alpi Venete o lo 
Scarpone. 

• 

Scandere è un verbo latino, 
che significa salire, ascendere, 
spiegava il redattore in uno dei 
primi numeri. E si augurava di 
iniziare con l'Annuario una sa
lita, che d'anno in anno lo 
portasse verso il meglio. I no
ve fascicoli di -« Scandere » si
nora apparsi confermano che 
esso ha continuato a salire e in 
alto. L'ultimo fascicolo, appar
so di recente, è biennale, 1957-
1958. Dice il redattore, nella 
premessa, che dopo dieci anni 
la sosta di un anno si Impone
va, ma che doveva essere In
terpretata come una tregua, un 
riposo per prendere fiato. Con 
nuove energie dunque -« Scan
dere » entra nel suo undicesi
mo anno di vita e vi sono tut
te le premesse per credere che 
anche in avvenire l 'annuario 
del C.A.l. Torino continuerà 
fedele al suo nome, a salire. 

Pietro Meciani 

VACANZE 1959 prenotefevi in tempo I 

4 A " ̂  

COURMAYEUR m. 1700 
Val Veny-RiiugioM.BIIIHCO 
^ / f ° CIUFEIIIÌIO IIIJIOHILE 

-•'l) C A I - U G E T 
150 ospiti, in media, richiedono di pro
lungare ii soggiorno senza essere preno-
tati. - Solo il 25 %, in luglio^ gli esaudili. 

ESTRIERE 
m, 2035 

Rifugio CAI-UGET Venini 

m. 1800 
RiiugioCAI-UGET^G.Rey;^ 

Dlrinori: Guido alpina ANDliEOrn OPUSCOLI - CAI-UGET GallerioSubalpinaTORINO - PROGRAMMI 

Minime... 
' Caclia (l'alta montagna 

TI 7 corr". o T-rento, presso il 
Cinema « Italia ', sì terrà il 
1' Convegno, organizzato dalla 
F. I. D. C, sulla caccia d'alta 
montagna, che nel programma 
dei lavori ha lo studio sulla ra
refazione della selvaggina delle 
A l p i (osservazioni tecniche, 
cause, rimedi) e proposte per 
una maggiore salvaguardia 
della selvaggina stessa. 

Non siamo » tecnici » di cac
cia, però oseremmo proporre fra 
i rimedi contro la rarefazione 
della selvaggina, la proibizione 
assoluta della caccia stessa per 
un quinquennio.^ 

Scuola Nazionale di Sci al 
RIFUGIO-ALBERGO IIVRIO 
TURNI RACCOMANDATI A l SOCI DEI C.A.l.: 

dal T4 al 21 giugno 
dal 21 al 28 giugno 
dal 28 giugno al 5 luglio 
dal 30 agosto al 6 settembre 
dal 6 al 9 settembre 

TUTTI a quota di t. 19.500 (riduciblii a L. 19.000 per i Soci dei C.A.l,) compren
dente le lezioni di sci, l'uso degli slci-iift, i i trasporto bagagli dal Passo ai Llvrio 
e viceversa, ii distintivo, oltre, naturalmente, l'abbondante vitto e alloggio di 
sette giorni. 
NOVITÀ' DEL 1959: Mezzo meccanico di trasporto persone e bagagli dai Passo 
Steivio ai Rifugio e di traino sciatori dai Rifugio ai campi di scuoia. 

Iscrizioni e informazioni al 

Club Alpino Italiano - Sci-C.A.l, 
Sezione di Bergamo • Piazza Dante, 1 - Telefono 23.701 

N. 1 
N. 2 
N. 3 
N. 12 
N. 13 



LO SCARPONE N. 11 - 1 ° Giugno 1959 

C.il.1. SEZIONE Dì MlLil^O 
e sue fi^esEBoni 

(rite sociali 1959 
i t i potessero riunirsi nella vasta 
sala del < Cinema Alcione » (da
to che il nuovissimo Liceo non ha 
ai.eora un 'Aula Magna) dove-ave. 

ivamo organizzato la riunione. 
_ ,^ ' „ . , I Ev iden temente - i 1700 posti d i . 
O l t r e a q u e l l a g i à e f f e t t u a t a d e l 23-24 m a g g i o , T r a v e r - sponibiii del vasto cinematografo 

s a t a b a s s a d e l l e G r i g n e , c o n p e r n o t t a m e n t o a l Rif . M a r i o p e ? c h " m ° i t i ' s t u d e n r ' s r s o n o ' " * / 
T e d e s c h i ( m . 1 4 6 0 ) , d i r e t t a d a P i n e t t o A d a m i e d a L u i g i | d u t i per "strada, e s s e n d o ' " i r p l r -
C o s t a n t i n i , i l p r o g r a m m a g i t e s o c i a l i 1959 c o m p r e n d e l e corso lungo e forse i r tempo un 
s e g u e n t i : V ' . - P ° ' t roppo l imitato. 

7 g i u g n o : G i t a s c i e n t i f i c a b o t a n i c a a l P a s s o d e l P e n i c e , ' e applaudi to cai"o"osamente,"1 due 
( d o t t . S e v e r i n o V i o l a , p ro f . G i u s e p p e N a n g e r o n i ) . U'im interessanti presentat i e han-

14 g i u g n o : T r a v e r s a t a d a i P l a n i d i B o b b i o ( m . 1680 ) a i " " i^^V^ , f h°r»tl^ci«n"'rti'*.inr^i?l^ Tk:.^„: ^ j * A- _ s /i- i^i^n\ ,t~t- ^ -rr. .x jvolontà il tirevissimo discorsetto 
P i a n i d i A r t a v a g g i o ( m . 1 6 5 0 ) , ( G i u s e p t ) e V i g a n o ) . di occasione dei nostro Segretario. 

21 g i u g n o : M o n t e G e n e r o s o , ( G r a z i a n o P o l l i n i ) . i-a sezione aveva anche organiz-
5 l u g l i o : E s c u r s i o n e s c i e n t i f i c a a l g h i a c c i a i o d e l . M o r t e - n i r q ^ ^ t e % ' e S n \ e ? i d o « f Si 

r a s c h , (p ro f . G i u s e p p e N a n g e r o n i ) . L. 500: mèta li Resegone. Pur-
11-12 l y g l i o : N e i g r u p p o d e l M o n t e B i a n c o , ( d o t t . T o n i l t r o p p o le iscrizioni sono s tate 

G o b b i ) . 
26 l u g l i o : R i f u g i o C u r ò a l B a r b e l l i n o m. 1898 , ( G r a z i a 

n o P o l l i n i ) . ;; 
23 a g o s t o : A l p e D e v é r o , i n u n i o n e a l l a S e z i o n e d i N o 

v a r a , ( d o t t . . L u i g i . . A n t o n Jotti),»!. t̂  «i A ,;.*;'i < ' - • 
5-6 s e t t e i n b r e : W e i s s m l e s ( É J Ì 403Ì)-id[àI R i f u g i o W e i s s -

m i e s ( m . « 7 2 G ) , ' ( ì n g : P i i i b ' G ì i ì l o t t i ) . * -̂  ' 
13 s e t t e m l j r e : P a s s o E z e n d o l a : ( m . 1 9 6 6 ) , B o n d o ( S c h i l -

p a r i o ) , (gen.'GiuSe|iÌjes-Biffi): '*-'«'J' ' '- '*'"-**-^r^ • • " - - -
19-20 s e t t e m b r e : P i z z o A d u l a ( m . 3 4 0 2 ) , V a l d i B i a s c a 

( S v i z z e r a ) , ( p r o f . S ' a l i o , G;rvinaniger, i d p t t l . E r n e s t o F a b b r i ) , 
3-4 o t t o b r e ^ Pizzo ' • P r e v à t ( i n . 2558) ( S v i z z e r a ) , ( p r o f . 

P a o l o G r u n a n g e r , G i u s e p p e V i g a n o - S c u o l a P a r r a v i c i n i ) , 

G I T E F A M I L I A R I . * ' — V e r r a n n c ^ ' o r g a n i z z a t e a l q u n ^ - g i t e 
d o m e n i c a l i d i c a r a t t e r e f a m i l i a r e èdi^alCuné i - i u n i o n i i n m o n 
t a g n a c o n l e c o n s o r e l l e S e z i o n i d e l C .A. I . 

I r e l a t i v i p r o g r a m m i , e s p o s t i i n S e d e , s a r a n n o p u b b l i 
c a t i d i v o l t a i n v o l t a . 

Al Tasso del Penice 
Escursione 

D o m e n i c a 7 g i u g n o : p a r t e n -

I tanto scarse che la gita venne e t 
Ifettuata solamente dai.. . Diret tori 
di gita. , , 

Pu r t roppo l'epoca buona per 
queste gi te coincide con l'avvici
narsi .delie ultime» interrogazioni 
dell 'anno ~scolhStl.co e là preoccu
pazione dello scrutinio finale é 
tale da togliere, pgni desiderio di 
gite non solo odagli J studenti , ma 
bisogna anche convincere 1 geni
tori di concedere i l- \oro.lndlspenJ  
sabile consenso. N o n ' s a r à uno sco. 
gllo molto facile da superare que
sto, p e r i novellini; ^ t an to più cWa 
1 giovani ^ h e già conoscono là 
montagna Invernale o estiva, In 
questo periodo del l 'ahno s i accon
tentano d f ' sognar i a t^a un- com
pito di matematica e " una t r adu
zione lat ina. 

Ma il ghiaccio è s t a t o ' r o t t o : la 
propaganda nelle scuole si è ini
ziata sotto il segno della miglio
re s impat ia da parte di tut t i , stu
denti, presidi e insegnanti con a 
capo il Provveditore degli Studi 
stesso, al quale rivolgiamo ancorai 
il nostro vivo r ingraziamento e la 
espressione ' della nostra ricono
scenza. 

r e d i g i ta G i u s e p p e V i g a n o ! 
I M P O R T A N T E . — A l l u l t ì -

m o m o m e n t o ci v i e n e c o m u 
n i c a t o c h e la s egg iov i a B a r -
z i o - P i a n i d i B o b b i o n o n fun
z iona . 

P e r t a n t o i l p r o g r a m m a v i e 
n e così mod i f i ca to : 

I n v e c e c h e a B a r z i o , i l p u U -
z a o r e 7,45 d a P i a z z e t t a R e a - m a n n si f e r m e r à a M o g g i o ; . . , , , „ . 

. l e , i n t o r p e d o n e , p e r V o g h e - 1 d i q u i a p i e d i al Rif. N i n o , J ° " y ; O g " i v e n e r d ì s e r a v i e n e 
- -- _J ^ . _ - o C a s t e l l i (m 1649) in 2 ore-'®**^**'^^*^ " " ^ ®^* '^^^ ' °"®'^ ' ' ^"° ' 

s a l i t a f a c o l t a t i v a a l la C i m a d i i ' " P r e s e n t a t i d a i soc i i n r e g o l a 
P i a z z o , c o m e s o p r a . R i t o m o ^on l a q u o t a 1959. 
con gli s tess i o r a r i s o p r a s p e 
cificati . 

G i t a f a m i l i a r e fac i l e e 
be l l i s s imo p e r c o r s o . 

Estrazione buoni Jolly 
C o n t i n u a con successo lo svol 

ge r s i d e l concorso p e r m a n e n t e 

r a , G o d i a s c o , V a r z i , P e n i c e 
R i t o r n o d a B o b b i o , P i a c e n z a , 
M i l a n o , 

A v v e r t e n z e : 1) L a q u o t a d i 
p a r t e c i p a z i o n e è d i L . 1000, 
d a v e r s a r e i n S e g r e t e r i a 
C .A . I . M i l a n o , v i a S i l v i o P e l 
l i co , 6. 

2 ) C o l a z i o n e a l s a c c o ; s c a r 
p e d i m e z z a m o n t a g n a . 

3) L o s c o p o d e l l ' e s c u r s i o n e 
è e s s e n z i a l m e n t e b o t a n i c o . 

G u i d e r à l ' e s c u r s i o n e i l c o n 
s o c i o d o t t . S e v e r i n o V i o l a , 
e m i n e n t e c u l t o r e d i b o t a n i c a . 

Fiimiliare al "Loria,, 

di 

Gita domenicale 
al Monte Generoso 

Si e f fe t tue rà i l 21 g i u g n o , con 
sa l i t a da l l a V a l d ' I n t e l v i . D i 
r e t t o r e G r a z i a n o P o l l i n i ; p r o 
g r a m m a espos to in s e d e . 

Escnrsione scientifica 
alla Diiivolezza-Mortcrascli 

V e n e r d ì 26 g i u g n o v e r r à 
e s t r a t t a u n a t e n d a a d u e p o 
st i o f f e r t a c i d a l l a ' D i t t a 
» T a s ». ' 

Soci, p a r t e c i p a t e a l conco r so 
Jo l ly . C o n s e g n a t e il B u o n o d e l 
v o s t r o l i b r e t t o . . ' 

S e c o n d a e s t r a z i o n e a v v e n u t a 
il 29 m a g g i o al le o r e 22. P r e 
sen t i i c o n s i g l i e r i G i a n i G iosuè , 
G i u s e p p e P e r e g o , D a u r o C o n t i 
ni , il V. p r e s i d e n t e L u i g i L u c i o -
n i e n u m e r o s i soci si è p r o c e 
d u t o a d e s t r a r r e d u e n o m i n a t i 
v i d i soci c h e h a n n o p r e s e n t a t o 
i B u o n i J o l l y , a i q u a l i sono s t a 
t i a s s e g n a t i d u e v o l u m i d i l e t 
t e r a t u r a a l p i n a e p r e c i s a m e n t e : 
« L a c o n q u i s t a del M o n t e A p i » 

^, , , ,. , . , d i B a r e n g h i , B i g n a m i . e R o s e n -
II 5 lugl io p.v. è m c a l e n - , k r a n t z , a l l a socia S a i b e n e A d e -

L a s t o r i a d e l l ' E v e r e s t » d i 

La p r i m a gi ta in f o r m a f ami 
l i a re , a l la q u a l e f a r a n n o segui to 
a l t r e , a v r à luogo d o m e n i c a t\^ • j. • j - » — 
giugno ai Koccoi i L o r i a e al f ^ " ° . ' l " ^ ' * ^ e s c u r s i o n e , d i r e t - je, _ _ 

AJ. L e o n o n c i n o , in occas ione d e l - *=> ^^1 prof. G i u s e p p e N a n g e - M u r r a y , a l l a socia B a g g i C a h 

la t r ad i z iona l e « R a v i o i a t a ». f ^ \ ^ ^I^.^'Ì^T^.^^Ì^^O'^^^- ' ' 
su l p r o s s i m o n u m e r o . 

Ch i i n t e n d e p a r t e c i p a r v i e 
n o n h a i l p a s s a p o r t o i n d i v i 
d u a l e , è p r e g a t o m e t t e r s i , , in 
n o t a p e r q u e l l o • c o l l e t t i v o , 
i s c r i v e n d o s i i n S e g r e t e r i a n o n 

P a r t e n z a da P a l a z z o ex r ea l e 
o re 6,45 in « L e o n c i n o » s i c u r a 
m e n t e fino al le s t a l l e d i L a v a d è ; 
b r e v e p e r c o r s o a p i e d i in m e z 
z 'ora pe i Roccol i , i nd i a l L e -
g n o n c i n o : r a v i o l a t a . Gi ta a d a t t a 
a tu t t i . R i t o r n o a Milano, p e r le 

1500, 
o r e 22, 

Spesa A.R. m p u l l m a n L 
rav io l i L.. 350. 

A g iugno , n e l l a z o n a dei R o c 
coli , la fioritura d e i r o d o d e n d r i 
e de l le genz iane è u n o degl i 
spe t t aco l i b o t a n i c i p iù bel l i . 
R a c c o m a n d a s i t e m p e s t i v e i s c r i 
zioni p e r p r e n o t a z i o n e rav io l i in 
S e g r e t e r i a o t e l e f o n a n d o al 
700.728 ( V a g l i e n t i ) . 

o l t r e i l 20 c o r r e n t e . 

Propaganda nelle scuole 

II; pranzo " 
delfii: maggio 

C o m e di consue to , o g n i a n n o , 
dopo le e lez ion i socia l i , i C o n 
s ig l i e r i u s c e n t i e i n u o v i e l e t t i 

Il Consigliò dirett ivo nella sé- si r i u n i s c o n o con il Cons ig l io 

Traversata 
dai Piani di Bobbio 
ai Piani d'Artavaggio 
D o m e n i c a 14 g i u g n o : p a r t e n 

za d a P i a z z e t t a e x R e a l e o r e 
6.30; a r r i v o a B a r z i o (m. 770) 
a l l e o r e 8.30. S a l i t a i n segg io 
v i a ai P i a n i di B o b b i o (m . 1680). 

T r a v e r s a t a ai P i a n i d ' A r t a -
v a g g i o (m. 1650) su faci le s e n 
t i e r o a t t r a v e r s o l a B o c c h e t t a d i 
P e s c i o l a (m. 1780). 

A r r i v o al Rif. Cas te l l i (m. 
1650) a l le o r e 12 c i r ca ; co laz io 
n e al sacco. S a l i t a f aco l t a t i va 
a l l a C i m a d i P i a z z o (m. 2057) 
p e r fac i le c r e s t a i n o re 1.30 
c i rca ; b u o n p u n t o p a n o r a m i c o . 

P a r t e n z a d a l Rif. Cas te l l i a l le 
o r e 16.30; d i s cesa a Moggio (m . 
890) p e r il V a l l o n e su faci le 
s e n t i e r o ; p a r t e n z a d a Moggio 
a l l e o r e 18.30; a r r i v o a M i l a n o 
a l l e o r e 20.30 c i r c a . 

Q u o t a (v iagg io A.R. in p u l l 
m a n e segg iov ia ) L . 1000 ( n o n 
soci L . 1100). 

E q u i p a g g i a m e n t o d i m e d i a 
m o n t a g n a ( s c a r p o n i ) , D i r e t t o -

duta del 17 apr i l e aveva stabil i to 
di iniziare un'azione di propagan
da nelle scuole. I l presidente stes-
sto, avv. Adrio Casati, si è subito 
interessato personalmente e h a ot
tenuto il prezioso appoggio e la 
ambita collaborazione del Provve
ditore agli Studi prof. Michele 
Clausl Schettini, il quale ha rice
vuto In cordiale colloquio il con
sigliere Angelo Maestri, Reggente 
della SUCAI ed 11 nostro Segreta
rio generale Pompeo Marimont l . 

P e r il personale interessamento 
del prof. Clausl Schettini, 1 pre
sidi di due important i I s t i tu t i cit
tadini accolsero la nostra richie. 
sta di poter I l lustrare agli studen. 
t i le finalità e gli scopi del Club 
Alpino e rendere noti 1 vantaggi 
elle la nostra Sezione vuole of. 
frlre ai Soci s tudenti e Alpes » che 
pagano la quota r idot ta di L. 1100. 

I l 2 maggio tu t t i gli s tudent i 
del Liceo Carducci erano r iuni t i 
con il loro professore nell 'Aula 
Magna. La nostra Sezione è vera
mente grata al loro preside pro
fessor I talo Tes ta per aver per
messo e facilitato una cosi riusci
ta manifestazione. Il nos t ro socio 
dr. Giorgio Gualco, ben noto alpi
nis ta e capo di spedizione extra
europea, ha avvinto l ' interesse dei 
ragazzi con il suo solito br io cor
diale e pieno di humour . Fu rono 
poi proiet tat i l film « La monta
gna meravigliosa » di Samivel e 
la « Conquista di una vet ta ». 

Anche al Liceo Vittorio Vene
to la manifestazione di p ropagan
da è riuscita. I l preside prof. Gio
vanni Secchi non solo aveva da to 
11 suo cordiale appoggio, m a ave
va perfino fat to sospendere le le
zioni un 'ora e mezza p r ima dei-

d i r e t t i v o i n u n s i m p à t i c o pran
zo a m i c h e v o l e . 

P o i c h é l e idee b u o n e c a m 
m i n a n o v e l o c e m e n t e , a l la r i u 
n i o n e d e l l ' l l cor r . e r a n o a n c h e 
p r e s e n t i i n b u o n n u m e r o I spe t 
t o r i e Vice I s p e t t o r i d e i n o s t r i 
Rifugi , a l c u n e gen t i l i M a d r i n e 
e Soci b e n e m e r i t i c h e n o n p e r 
d o n o a l c u n a occas ione p e r r i 
t r o v a r s i c o n gli a t t iv i d i r i g e n t i 
de l la Sez ione . 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o l a r i u 
n i o n e , c h e -doveva e s s e r e u n r i 
t r o v o — d i r e m o cos ì — in f a 
mig l i a , h a a s s u n t o u n a spe t t o 
uff ic ia le p e r la p r e s e n z a d e l 

I l r ag . G io rg io M u r a r i , I s p e t 
t o r e de l Ri fug io ' P izz in i , ' ha- r i 
c e v u t o i n d a t a 16 m a g g i o ti.s. 

m ? r P r ^ à e ^ J = i ; d ; ì | ^ - ^ -

t iv i tà , solo f o r m a l m e n t e inter
r o t t a da l così de t to c o m p i u t o 
m a n d a t o . 

L ' e l egan te r i u n i o n e è s ta ta al
l i e t a t a d a a l c u n e gent i l i Ma
d r i n e . R i c o r d i a m o la s ignora 
S i l v a n a L u c i o n i , l a s ignora B r u 
n i l d e Cacch i , la s i gno ra A m a l i a 
C iappa re l l i , l a s i g n o r a Graz ia i 
l a Bol fà . E r a n o p r e s e n t i f r a gli 
u s c e n t i i l v ice p r e s i d e n t e Ig ino 
Zoja , i l s e g r e t a r i o del c o n s i 
glio gen. G i u s e p p e Biffi, m e n 
t r e il b e n e m e r i t o D a u r o Con t i 
n i a v e v a i n v i a t o l a sua adesio-^ 
n e , e poi n u m e r o s i nòs t r i g r a n 
d i amic i : l ' ing . G i a n f r a n c o Ca
sa t i Br iosch i , il col . Fel ice Bef
fa, l 'avv. A n g e l o Mass imin i , lo 
avv . Al f redo A m m a n , ii d r . S i l 
v io Sag l io , il c o m m . G io rg io 
M u r a r i e d a l t r i ancora . Il d r . 
G u i d o B e r t a r e l l i a v e v a m a n d a 
to u n t e l e g r a m m a d a Roma. 

Al lò s p u m a n t e h a p re so l a 
p a r o l a il n o s t r o P r e s i d e n t e . E 
q u i il compi to d e l c ron i s ta d i 
v e n t a diff ici le, m o l t o difficile; 
C o m e si p o s s o n o r i a s s u m e r e ,i 
d i scors i d i C a s a t i senza l 'ausi l io 
di i m ab i l e s t e n o g r a f o ^ 

Casati ha rivolto prima di tut
to un saluto a l vice presidente 
uscente Iginio Zola, ringraziandolo 
per la sua valente e attiva colla
borazione r icordando le opere com-; 
piute, fra le qual i , iL Rifasio , Bli 
gnaHif, J^emriia 'dèi 'niistrl RifHgl; 
- H à ' r i c o r d a t o la 'collaborazione 
di Dauro Contini assente, che per 
moltissimi anni ha dato iniiiterrot-
tamente il suo valido,aiuto in tut te 
le, principali attività.jiezionali ed 
ha rivolto parole di viva simpatia! 
al l 'uscente Segretar io " dei Consi
gli" geo-, Giuseppe Blfll, elòétóiidd 
le sue ben note quali tà di orga
nizzatore ed il suo fattivo attac
camento alla nos t ra ; Sezione. 

Un saluto part icolarmente signi
ficativo è stato dedicato ai nostro 
Socio vitalizio comm. Gian Luigi 
Pont i , presidente dell 'Ente Pro
vinciale del Tur ismo di Milano 
che, anche recentemente; ha di
mostrato la sua simpatia votando 
una generosa elargizione a favore 
della Sezione, come 'Plauso per la 
pubblicazione . della ^nostra Guida 
* Milano-Sci ». , ,. 

Con un saiuto al let tuoso al com
menda tor ' Mario Bello ed all 'avv. 
Alfredo Amman l 'aW. Casati chiu
de la pr ima par te del suo discorso. 

Terminat i 1 r ingraziamenti di 
famiglia, 11 nostro Presidente ha 
parole -di riconoscimento per 11 
lungo lavoro e la continua assi
dui tà che 11 Presidente Generale 
uscente dr. Giovanni Ardenti Mo-
rinl ha dedicato con entusiasmo al 
nostro grande Sodalizio ed invia 
il suo saluto personale e della Se
zione. . 1 - . -.. .i ,• 

Si è rivólto poi al Presidente Ge
nerale on. avv. Virgilio Bertinelli 
e con alate ed affettuose, parole 
gli ha porto H benvenuto del Con
siglio e di tu t t i 1 Soci, che già 
da tempo conoscono le grandi be
nemerenze del loro nuovo Pres i 
dente Generale, le quali tà alpini
stiche e sociali che hanno fatto di 
Lui una delle più spiccate perso-
nsilità del nost ro mondo;, alpini
stico. 

Ricorda li suo pr imo incontro 
con Bertinelli, incontro che lo ri
portano a tempi burrascosi e t r a 
vagliati . e sottolineai','11 coinplacl-
mento suo e d e i ' S b c l tu t t i per 
averlo a capo del nòstro glorioso 
sodalizio. ' • 

L'avv. Ber t inel l i . ha risposto 
molto s impat icamente dicendo, fra 
l 'al tro, che quella sera provava 
una sensazione s t rana , ma a lui 
già ben nota, come capita soven
te in montagna quando , . durante 
un'ascensione, si ha la ventura di 
incontrare una cordata di alpinisti. 
Alcuni sono amici, altri no, non 
si sono mai visti pr ima di allora. 
Ma subito, fra tu t t i , si stabilisce 
una calda corrente di s impat ia : ci 
sì sente tu t t i uni t i da una pro
fonda amicizia, perchè si h a in 
comune una grande passione, ; la 
montagna. ' - • - • 

L'avv.' Alfredo Amman rivolge 
parole briose ed affettuose al Pre
s iden te 'genera le e r imarca come 
la sua espressione ,sia. i l migliore 
auspicio di fortuna^ e 'd i successo 
poiché chi sa sorr idere sovente 
è sempre buono, sereno e gene
roso. " . 

L'avv. Giorgio' Carat tonl chiuse 
la serie del discorsi assicurando 
che anche 1 giovani seguiranno con 
entusiasmo e con le^é'le Iniziative 
del nostro quasi centenario Club 
Alpino. 

• compagno carissimo di 
» giorni sereni e guida appassio-
« nata ad opere di umana ton
ata e ne rietìocano con calore 
' d'affetto la lirripida vita, ir-
'radiata dalla,poesia deU'eter-
'ua natura e da fervido amore 
'Per l'infanzia montanara».' 

Il r i tmo di vita at tuale ha rag
giunto una tale accelerazione che 
« i e r i » è g là . ' t empo passato e 
l'« a l t ro ieri » è addi r i t tu ra un 
remoto lontanissimo.,- i ' 

E' scomparso da qualche gior
no Angelo Rossini In t a rda età. 
«Rossini , Rossini? Chi e r a ? » si 
domanderanno 1 nostri soci, an
che quelli non piìi giovanissimi. 
Vi dirò che fu *un pioniere: Una 
delle meteore che at t raversò il 
firmamento alpinistico nel decen
nio 1899-1909. :, 

Mirò alle alte Quote, ai proble
mi alpinistici di allora, ai difO^ 
Cile. Nostro socio nel 1897. Oltre 
60 anni di fedeltà al C.A.L Non 
starò a farvi un arido elenco di 
cime e di vie, mète della sua pas
sione e della siia' attività;" ricor
derò solo quelle di rilievo : 

Dal 1896 al '98 : Disgrazia, Piz
zo Diavolo; Pizzo Varrone; Scals; 

Pizzo Torrone Qrlcntale (3300). i 
Nel 1903: Pizzo Manduino, t ra- l 

versata 3 Cime della Presolana. I 
Nel 1904: P . ta Sertor i ; Bianco 

tentativo alle Grandes Jorasses da 
Sud. 

Nel 1905: Grandes Jorasses e 
Dente del Gigante con Casiraghi; 
tentativo alla P . ta Gnifetti dai ver
sante di Vai Sesia (bivacco 3800 
metr i ) ; Cervino traversata da Zer-
ma t t al Breul l ; Segantini comple
ta in discesa. 

Nel 1906: Ago di Sdora (3200) 

Sezione? S. E. M. 
l'rogi'amiifa gite 19̂ 9 

Ol t r e a q u e l l e , già effet tuate 
d e l 9-10 m a g g i o a l Rif. Z a m b o 
n i - Z a p p a , ' d e l 16-^17 m a g g i o al 
Rifugio Omio e d e l 23-24 scorso 

Piccola Cima di Lavaredo; Chà- al P i a n o de i Res ine l f i , t u t t e con 
teau des Dames con discesa ere-1 la nos t r a S c u o l a d ' a lp in i smo , e 
s t a N - E ; et. Paradiso in di-, a que l l a de l 31 m a g g i o a l P izzo 
cembre: _ " > , ^ 1 d ' E m a e -de l 31 m a g g i o - , 2 g i u 

d e i 5-907; I.a de la Cresta di! gn, , gUg Monte rosah i i t t e , , U p r ò -
g r a m m a gite soc ia l i fino al p r o s 
s imo a u t u n n o c o n t e m p l a l e s e -

Bobbio, e l a Canale dello Zuc 
cone dei CampellI con Casiraghi 
e Castelli; 1« della Rasica senza 
guida con Castelli e Moraschini; 
Bréche de la Mcije (Delflnato) do
ve caddero Moraschini e Bertani . 

Nel 1908: Castore ; Dufour, Zum-
stein; Liskamm. "" 

Nel 1910 e 11: Gruppo dell 'Ada-
mello e Gruppo di Brenta. 

Fece par te del G. L. A. S. G. 
(Gruppo Lombardo Alpinisti sen
za Guide). E ra fratello di Anto
nio Rossini, l ' indimenticabile ani
matore, organizzatore, ispettore 
dei Roccoli Loria per tanti anni , 
dove faceva le « ravlolate » diven
tate una istituzione della Sezione, 
anch'egll scomparso qualche an 
no fa. 

^1?ii^'is<M- P t a G n i f p t t r - - P t a Toccati ambedue dalla " grazia _ Nel 1899. p . t a Gnl le t t i , P. ta ^gji^ passione della montagna ma-
<?\i i 5 ^ T>*..^^^. n,.!o„t „„,, "des ta tas i , in modo diverso: .per 

,^f, • ! ^ . . ; S T m ? ? t o P P ^ H ^ H } 1 "ho >a grande fiammata della canalone delle* 4 mat te Pizzo di „ - „ , „ „ - \.^r i altro i amore tp-Trnnn - .la riK-ppcn n Girnla Pi7> passione,^ per 1 altro 1 amore te i r o n a , l> discesa a Giroia, r i z* ^^^^ ^ continuo di tu t ta la vita 
zo Bern ina : Invernale al Pizzo 
Bianco (3216),;.ir;: 

JNl^l, 1901: ..lj>,s,,traversata- dal 
.Torrione Magnàghi Merid al Cen
t ra le ; tentativo all'Ago di S d o r a , 

La Sezione li ricorda e li rammen
ta ai, soci con affetto Al fami-
lisirr li eórdógiio di tìitti* 

, / V l t t p r i o V a g l i e n t i 

Rifugi con servizio d'alberghetto 
CÀàLÒ PORlfÀ ai Reslnelli sere ul teriormente i l lustrate; 

Elogio pel dif. Pizzini 

C.K.I., on . avv . Vi rg i l io Ber
t ine l l i , e l e t t o p r o p r i o i l g io rno 
p r i m a , c h e a v e v a a c c e t t a t o , c o n 
q u e l suo s p i r i t o d i c o r d i a l i t à a l 
p i n i s t i c a c h e lo c a r a t t e r i z z a , di 
e s se r e c o n no i . 

I n u n a a t m o s f e r a d i g r a n d e 
c o r d i a l i t à n e l sa lone c a r a t t e r i 
stico d e l l ' H o s t a r i a R o m a n a di 
Giggi F a z i , v e n n e s e r v i t o uri 
p r a n z o c o n i f iocchi . 

L ' e l e g a n t e t a v o l a t a r i u n i v a o l 
t r e q u a r a n t a Soci. Con i m a g 
g ior i e s p o n e n t i de l l a S e d e C e n 
t r a l e a l p o s t o d ' o n o r e , e r a p r e 
s e n t e il n o s t r o P r e s i d e n t e a w . 
A d r i o C a s a t i e d i l n e o e l e t to 
Vice P r e s i d e n t e r ag . L u i g i L u ^ 
cloni , "il Cons ig l io à i c o m p l e t ò 
c o n i Cons ig l i e r i u s c e n t i c h e 
n a n n o d i m o s t r a t o cos ì la v o -

l 'orarlo solito, perchè gli s tuden- l o n t à d i c o n t i n u a r e l a l o r o a t -

ì-tì^. 

'iiì -. . « 

3 4 ' Attenilaiiiento Nazionale 
"ATTILIO MANTOVANI,, " 

Organizzata, dal,C. A.I. Mijgno,,; , 
AL MONTE BIANCO 

in VAÙ FERREI 
ARNOUVA (m. 1800) 

dal 5 luglio 
al 30 agosto 1959 

Turni settimanali 
Quote da L 9.500 a L 11.500 

C H I E D E T E il programma 
dettagliato a: 

C.A.I. - Sezione di Milano 
via Silvio Pellico, 6 
Telefoni: 808421 . 896971 

b o n n i e r . V i c e p r e s i d e n t e 
C l u b A l g i n o F r a n c e s e d i A n -
n e c y ( S a v o i a ) , n e l l a q u a l e , d o 
p o v a r i e logi p e r i l ' c u s t ò d e d e l 
Rifugio P izz in i , r i l i p p o C o m p a 
gnon i , in s e g u i t o a u n suo sog
g i o r n o n e l Ri fug io s tesso, con 
c l u d e t e s t u a l m e n t e : 

•« A n c o r a t u t t e l e m i e c o n g r a 
tu l az ion i p e r l a b u o n a t e n u t a 
e i l confor to d e i v o s t r i Ri fugi 
( s p e c i a l m e n t e i l « P i z z i n i » ) e 
t u t t a la n o s t r a g r a t i t u d i n e » . 

P u r t r o p p o , i n v e c e , spesso e 
v o l e n t i e r i i n o s t r i a lp in i s t i t e n 
d o n o a l a m e n t a r s i ; d o p p i a m e n t e 
d i confor to , q u i n d i , sono q u e s t e 
a t t e s t a z i o n i d a p a r t e d i s t r a n i e 
r i , c h e c e r t a m e n t e h a n n o occa-« 
s iòne d i . J a r c o n f r o n t i coi loro, 
r i fugi . " ' • ; 

^ » - ^ • • 

BarlerisciJiallasciati 
iSna triste notizia ha portato 

un serìsq di angòscia fra ì vec
chi Soci della Sezione: è morto 
iBrtbertó 'Barberis!ì''^Il ^«rchió-
amico si.era 'Qlà' da;,y.;n''PQ', al'_ 
).0|ptan,qtì?idallalSezior^^,Q^q,nfiÒ,^ 
per gravi ragioni ai salute-,! si' 
era stabilito o Vada nei pressi 
di Livorno. Era però sernpre 
presente, cól' peniierpdllé mcc-
nifestazioh^' della nostra vita s o 
ciale e la Sua dipartita, lascia 
un vuoto difficilmente co lma
bile-

Coro Erberto, qucCnto affetto 
hai dato alla nostra Sezione che 
è stata per Te la Tua seconda 
famìglia; quante opere Sonò sta
te da Te silenziòsarrlèTìte e mo
destamente compiute! Ora resta 
sola, nel pianto sconsolato, la 
diletta sorella Erminia-' per Lei 
non ci possono essere parole di 
conforto, perchè la sua vita era 
troppo legata alla ifìta del fra
tello dilettissimo. 

I funerali, annunciati improv
visamente per i l 50 .maggio a 
Vada, non hanno impedito ai 
fedelissimi amici d i essere pre
senti. , _ . , , , , . ,• , , ; : , . 

Erberto sembrava attendere 
e così, attorno a Lui , si è rifor
mato il gruppo c h e tante volte 
si è ritrovato • in montagna: 
Achi l l e Tagliafico, Cesare Len-
tesi, Carlo Mambretti e signo
ra, Giovanni Marzio, Pompeo 
Marimonti. Essi hanno portato i 
fiorì della Montagna colti in 
una loro recentissima gita men
tre certamente, non pensavano 
che quelle genziane, pegno del 
loro affetto, dovevano restare 
per sempre r i c in i pi, caro amico. 

II gagliardetto de l la Sez ione , 
presso la sua piccozza, rappre
sentava tutti i numerosi amici 
d i m o n t a g n a c h e L o e b b e r o : 

(m. 1426). . .Aperto alia domenica e 
con solo servizio .di ristoro,, essen
do, in corso important i lavori di 
rinnovo e di riprist ino. ' \ 

JtOgÀLBA (ni.,-1730). -".Apèrto 
finp al 15 giugno:-,sabato, domenU 
c a . e festivi. Dali,16, giugno al 31 
agosto tu t t i 1 giorni; dal 1° a l 30 
se t tembre: sabato, domenica e fe
stivi. Custòde : Giuliano . Comlnl, 
Mandello Larlo. ,;_ . ', " 

LUIGI B I E T T i ' (m. 1719). -
Apèrto fino al 15 corr . : sabato, 
domenica e festivi, p a i 15 giugno 
al 15 set tembre tu t t i 1 g iorn i ; dal 
16 set tembre al 15 ot tobre: ; saba. 
to, domenica e festivi. Custode: ' 
Onorino, Pensa, Esinó Lar io . 
. XUIGI BRIOSCHI. (m„ 2410). -

Aperto tu t to l 'anno. Custode: Lui
gi Tolomei, ; Pa s tu ro . , , ' 

BOCCOLI LOBIiA (m. 1463) 
(1 locale) - Aperto tu t to l 'anno. , 

GIOVANNI B E B T À C C H I (me-
t r i 2194). - Aperto; dal 1" luglio 
al 30 agosto; domenica e festivi e 
a richiesta. Custode: Zita Pi lat t i , 
Madesimo. > - ; ' • ~ 

LUIGI BBASCA (m. 1210).' 
Aperto dal 1° al 30 giugno: saba
to, domenica e festivi; da l 1° lu
glio al 31 agosto tu t t i 1 giorni ; 
dal 1° al 30 set tembre: sabato, do
menica è festivi. Custode: Celso 
Del F r a ' , Novale Mezzola pe r Co. 
dera. :( • ; -

LUIGI GIANETTI.BADILE (me
tr i 2534). - Aperto dal 1° al 15 
giugno: -sabato; domenica è festi
vi; dal 16 giugno al 30 agosto tut
ti 1 giorni ; dal l ° ' à l 30 se t tembre : 
sabato, domenica "e festivi. Custo
de: Teresa Florelil,.* S . Martino 
Valmasino,, ,:i- ;•. 

F B A N C E S C O ' ALLIEVI (me 
tr i 2390>.''i- rAperfo dal I S ' a l 30 
giugno ;. 'Sàbato, dtìmenica e testi, 
vi; dal 1° luglio al 30 agosto tut t i 
1 giorni . Custode;e Teresa Florel-
11,-S.. Mart ino 'Valmasjno.: 

CESABE PONTI (m. 2572). -
Aperto d a l l S giugno al 15 luglio: 
sabato, dòmenica. 'é festivi; dal 15 
luglio al 30 agpsto: tu t t i 1 giorni. 
Custode: ' -Francesco uScettl , Ca-
taeggio.;., • f .,; -, . -

F R A T E L L I ZOJA >(m. 2040). -
Aperto dal 19 f giugno' al 15" set
tembre .'tu t^l 1 giorni. Custode : 
Isacco Dell'Avo, Torre S. Maria. 

BOBEBTO BIGNAMI (m. 2401) 
Aperto dal 1° giugno ài 15 set

t embre tu t t i i ' giorni. Custode: 
Isacco Dell'Avo, Torre S. Maria. 

A U G U S T O P O B B O (m. i965). -
Aperto l ino al "15 co r r . : ; sabato, 
domenica e fes t iv i ; 'dal 16 giugno 
al 15 set tembre tu t t i i giorni . Cu
s tode : Livio Lenattl , .Chiareggio. 

BEBNASCONI (m. 3100). -
Aperto dal 15 luglio al 30 agosto 
tu t t i 1 giorni. Custode : Mario Bo-
netta, S. Nicolò Valfurva. 

V ALPINI (m. '2177). - Aperto 
dal 1° luglio al 30 agosto tu t t i ì 
giórni. Custode: Dante Vltalini , S. 
Antonio 'Valfurva: • • . 

CESABE SBANCA (m. 2493); . 
Aperto dal 15 giugno gì 30 agosto 
tut t i I giorni. Custode: Felice Al
berti , S. Caterina 'Valfurva .(tele
fono 95.501 di Bormio). 

LUIGI PIZZINI. (m. 2706). -
Aperto d a l .15 giugno. al: 30 ago
sto tu t t i 1 giorni .-Custode : Fil ip
po Compagnoni, S. Ca te r ina Val
furva (tei. 95.513 d i Bormio) . 

GIANNI CASATI (m. 3269). -
Aperto dal 15 giugno al 15 settèm
bre t u t t i i giorni. • Custode!: Se
verino Compagnoni, S^ Cater ina 

il 
gruppo del Bianco è s ta to per va
ri anni mèta dei nostri accanto
namenti ed-:i nostr i soci ne ap 
prezzeranno ancora le bellezze al
pine, ' beneficiaiido nel contempo 
della confortevole casetta d i Do-
lonne e della provata organizza
zione sociale. -

I simpatizzanti della montagna 
anche non iscritti al C.A.M., sono 
ospiti g rad i t i alle nostre gite co
me al nostro accantonamento. In 
seno al la società troveranno la più 
cordiale compagnia, 1' assistenza 
tecnica, e una sana allegria. 

Sotfosez. Fior di roccia 
PBAI iZp SOCIALE. — Mercole

dì 10 corr. , alle ore 20,30, presso 
un noto , r is torante, avrà luogo il 
pranzo sociale, cui farà seguito la 
premiazione dei Campionati socia
li di sci 1959 ; in tale occasione 
verranno anche consegnati parti
colari riconoscimenti ad alcuni so
ci benemerit i , prenotarsi in tem. 
PO presso la Sig.ra Abbiati (tele
fono 34.08.59). 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— Verrà organizzato dal 29 corr. 
al 30-8 presso 11 nostro Rif. Mo-
res al Sabbione (m. 2550), situa
to al centro del magnifico baci
no glaciale dell 'Hohsand é punto 
di par tenza pe r lnnumerevo l i gite, 
ascensioni e traversate. Agli scia
tori-alpinisti ricordiamo che la zo
na circostante al rifugio si presta 
egregiamente all'esercizio dello 
sci lino a tu t to luglio. I tu rn i del
l 'accantonamento saranno settima
nali, urta sono previsti anche scon
ti part icolari per. periodi ,di , alme
no 3 giorni ; le quote relative, ver
ranno pubblicate sul prossimo nu
mero. 

MANIFESTAZIONI IN SEDE, 
— E' in corso di programmazione 
il « Torneo dèlie palle » c^e tan
fo''Jfiteressé';:'sixscittf Iq'feccii'Sò an
no'; slccòrrie Vèrrà'dispùfato a cop. 
pie, s i Invitano fin d'ora 1 can-
didati-cOlicorrenti a trovarsi un 
compagno, na tura lmente socio del 
F . d i R., ; , ' • •. 

guen t i : 
l7 giugno. Collaudo Anziani 

a l l a Res d i V a r a l l o ; 13-14 g i u 
gno . Cima della' Rossa (Alpe 
D e v e r o ) ; 28-29 g iugno , Cima 
Fradusta n e l l e P a l e d i S. M a r 
t i no (d i r . S o n a l i ) ; 11-12 lug l io . 
P i z z o Stella (dir.-. C o r b e l l a ) ; 
25-26 luglio, Rifugio Elisabetta 
(dir . Amosso) ; - 5-6 settembrie, 
Catinapcio d ' A n f é r m o i o ( d i r . B ó -
na l i ) ; ,19-20 - s e t t e m b r e , R i / u ^ i o 
Zamboni-Zappa ( d i r . B u r a n e l -
l i ) ; 4 o t tob re , Solbi tschir i ' (d i r , 
P a v e s i ) ; 18 ot tobrev C imd del la 
L a u r a s c a (d i r . S a l a ) ; 25 o t tobre , 
traversata bassa delle Grigne'e 
festa degli Alberi (dir. Castel-

.(jollandolnziani <> 
,1 7giugiift#V.. 
U n sodd i s facen te n u m e r o di 

iscr iz ioni si e r a r e g i s t r a t o Ano a 
v e n e r d ì scorso a l 26o Co l l audo 
A n z i o n i . ' s v o l g e n t e s i i l 7 c o r r e n 
te a l l a Res d i V a r a l l o (m, 1631),, 
m a n o n d u b i t i a m o c h e a l t r e se 
n e a g g i u n g e r a n n o in q u e s t a se t 
t imana , in m o d o d a r a g g i u n g e 
r e u n discredo q u a n t i t a t i v o di 
c a m m i n a t o r i , s e n o n d i c a n d i 
d a t i al lo « s c a r p o h c i n o d ' o r o » 
che come è n ò t o , p r é m i e r à solò 
il p iù a n z i a n o d e i p a r t e c i p a n t i . 

R i p e t i a m o c h e l a m a r c i a i n i -
z ie rà a V a r a l l o e t e r m i n e r à al la 
C a p a n n a O r a z i o S p a n n a , in v e t 
t a al la Res , c o n u n dis l ive l lo 
di 1131 m e t r i . -

P a r t e n z a a l le o r e 5,45 d a p iaz
ze t ta e x R e a l e m p u l l m a n n ; 
r i e n t r o a M i l a n o , p e r le 20 c i r 
ca. La p r e m i a z i o n e s i svo lge rà 
a l l ' a lbe rgo M o d e r n o d i Vara l lo . 

(^uota L . llOOi co loro c h e 
si p o r t a s s e r o a ; V a r a l l o con 
mezz i p r o p r i , d e v o n o v e r s a r e 
e g u a l m e n t e , : L . - 3 0 0 : ; " i ,:• 
• S i .a-vverte" c h e l ' o g g e t t o - r i -

c o r d p o r m a i t r a d i z i o n a l e (e 
che c o s t i t u i r à u n a g r a d e v o l e 
s o r p r e s a p e r t u t t i ) v e r r à d a t o 
solo a co lo ro c h e s i , i s c r i v o n o 
r e g o l a r m e n t e e n t r o v e n e r d ì 
5 c o r r e n t e . 

25-26 luglio':-'Civetta (Rif, ,Coldai 
e Vazzoler) ; 29-30 agos to : Spalti 
di Toro (Rif. Padova) ; 6 settem
bre : Pa le d l S . Martino . Cima 
F radus t a ; 12-13 se t tembre : Pale 
di S. Mart ino (Rif.! Muiaz) ; 20 
se t tembre : Gruppo del Boseonero 
(Val di 2toldo); 26-27 set tembre: 
Alpi Giulie (Rif. Zacchl). . 

Soc. Alp. 

F,A.LC, 
Via Disc ip l in i , 2 

M I L A N O : r 

Siamo stat i spir i tualmente : vici
ni agli amici Nando e Giulia Fra-
bettl , che hanno trascorso un pe
riodo di grandi ansie pe r uft de
licato intervento chirurgico subito 
dalla figlia. Mentre esprimiamo 
compiacimento per le migliorate 
condizioni fisiche della bambina, 
rinnoviamo affettuosi augur i . 
. Anche al carissimo comm. Gio
vanni Zanderighi, degente in una 
clinica cittadina; porgiamo fervi
di augur i per una sollecita e per
fetta guarigione. , -, 

ATTIVITÀ' KSOCTAL»,».-*^' -Sul 
verdi declivi in flore del Sette 
Termini , oltre 40 falchettl . hanno 
effettuato un 'abbondante raccolta 
d' n a r c i s l l l 1^ maggio. L a . mani
festazione, ,orèanizzata~,:aa" --Brib-
schl, è s ta ta favorita dal* T?èl tem
po Duran te It, viaggio, di? fttòtild 
venne compiuta- una piacevole so
sta a Fonte ^ resa , . . ,d l cul.TO.o)ti 
hanno , a p p r o H | t a t o > p 6 | 'Clii -^fevè 
lespatrjo. _ , ^ . : ' ." _ ' 

Ai P iani del' Resìnelii, giòvè'dl 
28 maggio, ci slamo recat i in una 
ventina, è per quanto nessuno ab
bia preso pioggia, il tempo ha la
sciato a lquanto a desiderare, per 
cui l 'a t t ivi tà alpinistica si è ridot
ta al minimo. Oltre metà del gi
tant i hanno raggiunto la Cap. Ro . 
salba. - .. '" .. . 

PBOSSIMA GITA: 14"giugno, a i 
luoghi che hanno visto le batta
glie d'Indipendenza del 1859, Sol
ferino e , S . Martino, con visite a 
Slrmlone e al Vittoriale degli Ita
liani. Par tenza da piazza Duomo 
alle ore 7; ri torno previsto per 
le 20. E ' In distribuzione'11 pro
g ramma dettagliato. 

ACCANTONAMENTO SOCIALB. 
— Le iscrizioni proseguono con 
ri tmo regolare. In quasi t u t t i 1 
turni vi sono àncora posti'-dispo
nibili. S I , r ipe te cortese Invito a l 
meno solle'citl di dare la propr ia 
adesione en t ro 11 ;14 cor^, 

Fra P:1Ì escnrsionisti 
LA LEGA SCIJÈSCUBSIONISMO 

DELL'U.I .S.P. - di Milano (corso . 
Por ta Vittoria 43) organizza pel 7 
corrente un Radurio escursionisti
co popolare alia Conca di Cainal-
lo. Ritrovo alle ore 6 in piazza: 
Diaz 'e partenza 'alle 6;30 lii pull-l 
m a n ; arrivo adi EsinO''alle 9,30; 
proseguiménto à 'p ledi . 'perrcalnal -
l o j . o r e !(>! escursioni var ie-e gio
chi-Campestri; salita facoltativa a l 
Rif. Bogànl (m. 1810) del-C.A.L 
Monza. Quota L. 900. 

I l Raduiib è libero a tu t te le 
società escursionistiche, Crai, ecc. ; 
al gruppo più numeroso verrà as- • 
segnata la «Targa II.I.S.P. e u n a 
medagliar ricordo a tut t i .1 p a r t e , 
clpantl. '" '!'< '>' .' " , ' ; . •-

. L'ASSQC. PROLETARI ESCUB-
SIONISTI (A.P.E.) di Milano or
ganizza' per'2S-29 "^corr. 'Unavgita 
alla Cima Presena (m; 3068) e a l 
laghi ,del Monticelli, Passo P a r a 
diso (m. 2550). Partenza da piaz
za Diaz il 28 corr. alle 6;30; a r 
rivo a Pontedllegno ore 11,30; co . • 
lazlone; ore 17 partenza p e i - F a s ; 
so del Tcàialè, sistemazione : in a l
bergo i e S0na, 29itCorr; Alpinisti.: 
partenza ore 6 con una guida pe r : 
!!. passo ,.,de! ,.M.ontlcslll e per il 
ghiaccialo ai ta vetta della Presé-
na. , 'Escursionistl;, partenza .ore «7 -
l a , pulhìlàfti fIréiiVà.iI.ocatoiIs.-, Indi 
per mula t t ie ra lungo la Val P r e -
senza ,a i laghi de l . Monticelli' (olia 
'3,30) ; congiunglnjè'iiia ' con la . p r i 
ma comitiva. Colazione al sacco 
pel gioripr 29,!;p^teiiza dal Passo 
del Tonale òi-e 16.30 e arrivo a 
Milano ore 22.:Spesa'!E. 3300 soci , 
L. 3500 non soci (viaggiò, pernofi -
lamento, cena d e i 28, 1» : eolazio. 
ne del 29). Prenotazioni presso la 
segreteria (via Lanzone 1) nelle 
sere di mar ted ì e venerdì entro i l 
23 corr. - . . - > • ' 

- V " , ' " ' - ^ ' . i ^ • ' • ; . - ' . • 

' L A ' ' « F R E C C I A ' A t E S I N A » '-
D a l 3 1 ' m a g g i o s c o r s o ^ e n t r a t o 
in funz ione , su l l a . l inea f e r r o 
v i a r i a M i l a n o - M e r a n o ' i l n u o 
v o - r a p i d o .g ià d a - t e m p o an^ 
n u n c i a t o ,,« F r e c c i a ' . A t e r i n a » . 
L a ' d i s t a n z a f ra - l e ' d u e c i t t à 
v i e n e c o p e r t a In m e n o d i 4 
o r e . ':' 

Sottosezione G.A.M. 
ACCANTONAMENTO AL BIAN. 

CO. — Anche quest 'anno il CAM 
organizza il suo 31° Accantona
mento estivo a Planpincleux (me
tr i 1584) in Val Ferre i , ai piedi 
del M. Bianco e delle Grandes 
Jorasses, collegàta da ^frequenti 
servizi automobilistici con ' Cour
mayeur. Nel pressi par te pure l a 
funivia del Bianco che por ta a l 
Colle del Gigante (m. 3500) dove 
funziona la ormai affermata scuo
la di sci, ment re con- la Funivia 
dei Ghiacciai si raggiungono l 'Ai 
gullle du Midi e Chamonix, 

Planpincleux è una delle locali 
tà p iù suggestive, posta com'è t r a 
verdi pra ter ie e pinete, ai piedi 
delle gigantesche rupi e del co
lossali ghiacciai del Bianco: me ta 
ideale per una riposante vacanza 
nel silenzio e nella contemplazio
ne della; Natura , come per cimen
tarsi in .'ascensioni, dalle più faci
li alle più impegnative. Il vitto è 
tradizionalmente . abb,ondante ed 
ottimo : " se t t imanalmente verranno 
organizzate gite sociali con un a c 
compagnatore ; a tu t t i gli accan. 
nati viene concesso lo sconto del 
20% sul prezzi della funivia La 

Sul p r o s s i m o n u m e r o 11 r e 
soconto d e l l a r i u s c i t a « S a g r a 
di P r i m a v e r a » a i R e s i n e l l i . 

Prove dei Dostri atleti 
Allo slalom gigante per la Cop. 

pa Sabiana, svoltasi 11 17 maggio 
in Val Formazza, hanno.,parteci
pato i nostri sciatori. 

Nel seniores Ennio- Pedott l si 
è'classificato-6" su un lotto di 28 
concorrenti, e ' Adriano Tanzi 17°; 
nella femminile, Lia Risarl si è 
piazzata '2», ' d ie t ro , l ' intramonta, 
bile Gabriella Ansbàcher, ' che cor
reva pei colori -del-,CAI Monza; 
nella classifica a squadre ,la 
S.E.M. è al terzo posto. 

Valfurva ' (tèi. 95.501 d f Bormio) . Palud-Colle del Gigante. A cura 
CITTA' D Ì MILANO (m. '2694). del GAM viene organizzato un_ser-

Aperto dal 1° luglio al 30 agosto 
tu t t i 1 giorni. Custode : E rmanno 
Pertolli , Solda (tèi. 92 di Solda) . 

N I N O C O B S I (m., 2264). - Aper 
to dai 1° giugno a l 15 set tembre 
tutti , i giorni. Custode: C a r l o , H a . 
fele, Morter (tei. 92"di Solda) . 

ALFEEDO SEpBISTOBI (me 
t r i 2721). - Aperto dal 1° luglio al 
30 agosto tu t t i 1 giorni. Custode 
Ottone Rainstàdlei-, Solda. 

GIULIO PAYÉB (m. 3020) 
Aperto dal .1° luglio ai 30 agosto 
t u t t i i giorni. Custode: Guglielmo 
Ortléri airafol (tei: ,91tdl p r a t o ^ 1 -
10 ̂ -Stelvib). ' \;P ' '- ' " '•',' ' 

A L D O B O E L E T T I (m. 2212). 
Aperto dai 15 luglio al 30 agosto 
tu t t i 1 giorni. Custode: -Armando 
Bertamini , presso , Villa Mazagg, 
Trafpl.::'.r'--',ni;5Sii>',^-,-r-• •,'•' •--
; GIOVANNI POJIBO, (m-, 2420).„r 
Aperto dal 15. luglio al 30 agosto 
tu t t i L; giorni. .-.Custode: Enrico 
Stefte'r, Lu tagCi j . -

ELISABETTA (m. 2300). - Aper
to dal l ^ a l 30 giugno: sabato, do
m e n i c a ' e festivi; dai 1° luglio al 
30 agosto tu t t i -1 .g iorn i . Custode; 
Albino, Edoardo Pennard , Dolon-
ne, Courmayeur.! , ; . 

RlFIJGi SEEl CUSTODE 
NATALE V A N l N E T T I (me

tri 2560). - Chiavi presso Roniilda 
Del P r a ' , Coderà;„"^ 

TABTAGHONE . CEISPO (me
tr i 1850). - Chiavi presso S. U. 
C, A. I. .Milano,, via S,, Pellico 6. 

D E L GBANDE G A M E E I N I 
(m. 2600). - Chiavi presso Giaco-
mo Schenatt i , Chiareggio. 

DOSDE* (m. 2850). . . C h i a v i 
presso Fava Dorio,, |Bormio. 

LOMBABDI (m.;3500). - Sempre 
aperto. ' - j . , 

DAMIANO MABINELLI (me. 
t r i 3100). - Chiavi prèsso Giusep
pe Oberto, Pecet te di Macugnaga. 

Sottosezlbnè t^A.|vl. 
V i a P a n t a n o . 26 
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MANIFESTAZIONI ESTIVE. -
7 giugno Macugnaga - Alpe Pe-
driola; 14 g iugno 'Passo Spiuga -
Lago d 'Emet ; 28-29 g i u g n o Rif. 
Garibaldi - Adamello ; -' 12 luglio, 
Gressoney - Lago-. Gable t . Col 
d'OIen; 12-7 ai 23-S accantonamen
to a Courmayeur. 

I p rogrammi det tagl ia t i so-no a 
d'-jioslzione • in sede; L e località 
s c e u ? ; sono ' t r» ]a>» ; n o t e - p e r es-

vlzlo in pul lman Milano-Cour
mayeur e r i torno a prezzo specia
le, all ' inizio ed alla fine di ogni 
turno. I tu rn i set t imanali avran
no-iniz io i l 12 luglio e prosegui
ranno fino a l ' 23 agosto. Le quote 
per o g n i . t u rno sono : soci GAM 
L. 9500,' soci CAI L. 10.000, non 
soci L. .10.500. A richiesta si spe . 
disco 11 prospet to illustrato. I sc r i . 
zlont ed informazioni presso Ma-
grett i (tei. 20.23.51) oppure in-se
de, Via C.G. Merlo 3 (tei. 79.91.78) 
al mar ted ì e giovedì sera. 
r - spBOSSIME G1T5E - .13; e ,14, giu
gno!' Presaiitlla^ ( h i 355631 è ,a} Jll-
lugio D é n i a ' ^m. 2298;; J-^ Ascen
sione prevalentemente su ghiae-
ciOj offre un ' interessante via di 
.salita' cori qualche difficoltà spe
cie nei t r a t t i mediano e termina
le. Adat ta ad o g n r buon alpinista, 
bèfì'allènatò"'è'd etiulpaggtàto. ,, , 
: Sabato -13 : par tenza da piazzet
ta Reale - ore 13,30; , percorso ijn 
pu l lman; Milano, .Hasso de i ,Tona-
le,;'Pizzano;.; a r r ivo a-Pizzano (me-
tr i 1283)-ore 18; salita In t r a t to 
re a Stavel;-, da qui al Rif. Den-
za In ore 2.45 di sentiero, (disll-
vello m. 1063). Minestra e per
not tamento. 

Domenica 14 • sali ta alla Presa-
nella pe r il Passo di Cercen e la 
Sella di Freshfleld in ore 4,45 
(dlsiivello m. 1258) ; partenza da 
Pizzano ore 18,30; arrivo a Mila
no ore 23 circa. Equipaggiamèn. 
to di a l ta montagna con piccoz
za, ramponi e pila. Quota viag
gio A-R, minestra , pernot tamento 
e tè al r i fugio: soci GAM L. 2300, 
soci CAI L. 2500, non soci L. 2700. 
Dire t tor i : Giordano Camblaghl 
(38.48.20), Sergio Groaz; iscrizioni 
in sede. 

; Sottosez. Gervasutti 
SEEATA DI ADDIO AL EEG-

GENTE USCENTE MOEETTI - Il 
15 maggio un gruppo di circa 
t r en t a soci si,, è r iuni to intorno 
all 'ex reggente Morett i In un r i 
s torante del centro. L 'a l legra br i 
gata ha voluto test imoniare così 
il p ropr io a t taccamento al genti le 
amico e la riconoscenza per la 
solerte, silenziosa, fattiva reggen
za di ben t re anni, durante 1 qua
li, pur in mezzo a notevoli diffl-
coltà, egli ha por ta to avanti la 
nostra sottosezione. Gli è s ta to 
anche offerto un ricordo e mol t i 
canti a lpini . , 

PBISSIME GITE - Zuccone del 
CampellI (dalle" varie v ie ) ; 27, 
28 e 29 g iugno: Gita in Dolomiti, 
posti l imi ta t i . AHrettare le Isvfi-
zionl. 

TEENA N U Z I A L E ; ' — Stiamo 
evidentemente : a t t raversando un 
periodO'èCCe^iitìriale in fatto d i ma
trimonio dei nos t r i ' soc i . Addirit
tu ra una terna di partecipazioni 
nuziali ci é ' p e r v e n u t a in questi 
giorni e precisamente: il 31 marzo 
Augusto Moniga (socio dal 1951) 
ha sposato là signorina Agnese 
Candiago, purè nostra socia dal 
1954; il 1? maggio è s ta ta la vol
t a di Silvana Canzl, anch'ella se
mina dal 1954, con Raffaele Cap-
pellari, iscritto alla SEM dal 1951, 
che sono andat i ad abi tare a Me
stre. Infine recentissimo (30 mag
gio) il mat r imonio di Santo Ros-
sello (iscritto -fin dal 1942) con 
Vanda Ugllettl, socia dai 1950. 

Alle t re coppie calorosi auguri 
di perenne felicità, coronata da 
molti .virgulti, naturalmente- futu
ri semini anch'essi. . . 

VENEZIA 
Gite sociali 

• i t . . . 

E ' stato vara to nel giorni scorsi 
11 programma di gite sociali da 
effettuarsi nella presente stagione. 
Esse r isul tano le seguent i : 

7 corr. : Molazza (Rif. Carestla-
t o ) : 13-14 corr. : Pelmo (Rif. Ve
nezia) ; 21 corr. : Monti del Solo 
(Gena Al ta ) ; 27-28-29 corr. : Grup. 
pò del Brenta (Rif. Graffer, Bren-
tei, Tucket, Tosa) ; 11-12-13-14 lu
glio: Monte Bianco (RH. Tor ino) ; 
19 luglio: Sorapis (Rif. Luzza t t l ) ; 

Direttore responsabile 
G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 luglio 1948 ." N . 184 del Reg. 

Tipograiia S.A.M.E. - Palazzo del Gionall 
Milano -.Piazza CaToir, 2 

ed accessori 
VASTO AésORTIMENTO 
I N D U M E N T Ì " SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Campeggrìo Sport 
Corso Garibaldi, 104 • MILANO 

Telefono 661.148 

- ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per i Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durinl 3, f. 701.044 

TUTTI gli articoli dalla migliori 

marche • PREMIATA Sartoria 

Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

1\ - ' - • , - - • ' - ' 
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' Vv RIPARAZIONI j 
PUMI E E. CODE -T' 
CURVATURA 
PUHTA E. &EMT(10 
LAMINATURA 
TASiEULATURA . 
LUt lOATORA -
VERNICIATURA 

'„ ATTaEZZATuRA iP££l>Le 

I SCI METAtUCI 

NEL MUOVO NEGOZIO ^VOfVXVttl MEA» • U R V I C B : 
y i A VISCONTI MOBROME 2 ^ • M I U H O ' • Ìét\,yooòì6 

MDNARI SHERPA - / ^ 

a(c l eggerezza 
3{c resistenza all'abrasione 

' 3 ^ aderenza alla ròccia 
â  compattezza di fibra ,„ , 
%u,>|c^cilità di manutenzione;, 

•—TT-^.—r^r^^ 

CALZATURIFICID DI C O R N U D A 
"La ScarpaMunari , , ! 
Cornuda (Treviso) 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA - ::; V: 

la camicia dello Sportivo I 
La camicia del K 2 
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